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SCHEDA PROGETTO PER LôIMPIEGO DI VOLONTARI IN 
SERVIZIO CIVILE IN ITALIA 

 
 
 
ENTE 
  

 

1) Ente proponente il progetto:       CASA SANTA CHIARA Soc. Coop. Sociale 

 

       2)   Codice di accreditamento:    NZ02095 

   

      3)   Albo e classe di iscrizione:      Regione Emilia Romagna               
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CARATTERISTICHE PROGETTO 
 

 

4) Titolo del progetto:  Condivisione e servizio nei gruppi famiglia per persone con disabilità intellettiva 

 

 

5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3): 

 

 Settore: Assistenza 

 Area di intervento: Disabili 

Codifica: A06 
      
 

6)Descrizione dellôarea di intervento e del contesto territoriale entro il quale si realizza il progetto con 

riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili; identificazione dei destinatari 

e dei beneficiari del progetto: 

 

Questo Progetto ñCondivisione e servizio nei gruppi famiglia per persone con disabilit¨ intellettivaò si 

inserisce in una realtà di accoglienza e cura di persone con disabilità psicofisica, che ha beneficiato del progetto 

di SCN Bando Straordinario 2015 ñUna casa per tutti: lôaccoglienza di persone con disabilit¨ psicofisica nei 

gruppi famigliaò e del progetto di SCN Bando 2016 ñConvivere insieme a persone con disabilit¨ mentaleò dai cui 

esiti finali del monitoraggio interno del progetto si evidenzia un aumento qualitativo della risposta, delle attività 

di integrazione, socializzazione rivolte alle persone disabili e un aumento delle attività di cura e le attenzioni 

verso le persone che vivono nei gruppi famiglia sede di progetto SC ed anche un  miglioramento nella presa in 

carico delle persone disabili che vivono nei gruppi famiglia durante i soggiorni terapeutici a loro dedicati. Sulla 

base di questo elemento di miglioramento del micro contesto di intervento, si descrive lôarea di intervento 

specifica, che si colloca allôinterno del generale contesto territoriale della citt¨ di Bologna e della provincia 

Bolognese.   

 

Per riuscire a rendere il contesto territoriale, inteso come il territorio su cui il progetto si vuole realizzare e lôarea 

di intervento intesa come il bisogno su cui il progetto vuole produrre il proprio effetto, pensiamo sia 

fondamentale qualificare, prima di tutto, lôente che propone il progetto che, per storia, mission e funzionamento 

¯, di per s®, lôelemento centrale nel progetto come si ¯ cercato di anticipare nel titolo: ñCondivisione e servizio 

nei gruppi famiglia per persone con disabilit¨ intellettivaò 

 

Lôorigine dellôente (nella sua forma originale di Comunità) risale alla fine degli anni ô60, a Bologna, in via 

Pescherie Vecchie, 1, e nasce dalla scelta della sua fondatrice di dedicare la sua vita ed aprire la sua casa a 

giovani ragazze senza una famiglia che, dimesse dagli istituti assistenziali, allora esistenti, per il compimento 

della maggiore età, si trovarono improvvisamente sole, senza un posto dove vivere e senza alcuna prospettiva di 

lavoro. 

Lôaccoglienza, intesa come il mettere a disposizione ci¸ che di pi½ proprio si possa possedere ossia se stessi e 

la propria casa, fu ed ¯, ancor oggi, la ragion dôessere dellôente. 

Lôaccoglienza intesa come condivisione, come esperienza comunitaria e di vita insieme, come lo strumento per 

creare un contesto famigliare e di gruppo che sia, al tempo stesso, partecipato e vissuto da chi è solo, senza 

famiglia, in situazione di disabilit¨ fisica e/o psichica. Unôaccoglienza che fa, soprattutto, del principio del 

ñgruppoò inteso come il ñfare conò, ñil fare insiemeò, il ñvivere conò, il principio a cui ispirarsi e attorno al 

quale costruire lôintero percorso di cura, recupero, riabilitazione e inserimento dei componenti del 

ñgruppoò(PEI). Eô cos³ che nasce, a Bologna, nel 1970, il ñprimo gruppo famigliaò per tre adolescenti che non 

avevano altra alternativa che lôospedale psichiatrico seguito poi, nel 1972, sempre a Bologna, da altri ñdue nuovi 

gruppi famigliaò per giovani in situazione di forte disagio affettivo perch® privi del nucleo famigliare. Subito 

dopo, nel 1973, viene inaugurata la Casa vacanze di Sottocastello di Pieve di Cadore (Belluno), costruita in tre 

anni, grazie al lavoro di volontari provenienti anche da paesi stranieri, oggi, struttura che accoglie disabili per le 

vacanze estive e famiglie che, volontariamente, si rendono disponibili a questa esperienza di condivisione. Nel 

1979, è la volta del Centro per il tempo libero ñIl Ponteò (Bologna, via Clavature, 6), per la gestione del tempo 

libero per giovani disabili, nel 1981, del Centro Agricolo, semiresidenziale di Montechiaro (Pontecchio Marconi 

ï BO), nel 1982 e il Centro Artigianale, semiresidenziale di Colunga (San Lazzaro di Savena ï BO), tutti 

dedicati allôinserimento sociale e  lavorativo. Ma la definitiva trasformazione dellôente parte dalla scelta dello 

Stato che, nel maggio del 1978 pubblica la Legge n.180 ñAccertamenti e trattamenti sanitari volontari e 

obbligatoriò, meglio conosciuta come Legge Basaglia, fatta per chiudere quelle forme di intervento sanitario 

sulla disabilit¨ basate sullôospedalizzazione in istituti di contenimento, i manicomi, e su massicce terapie 

farmacologiche e coercizioni fisiche, con lôobiettivo di avviare un nuovo modello fondato sullôinclusione e non 
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sullôemarginazione della disabilit¨ mentale e fisica il cui primo momento doveva essere lôistituzione dei servizi 

territoriali di igiene mentale (che con la Legge n.833 del dicembre del 1978 diventano parte integrante del 

Servizio Sanitario Nazionale, istituito proprio da quella legge) accompagnata dalla chiusura delle strutture di 

ricovero preesistenti ma che, soprattutto, doveva cominciare ad affrontare la costruzione delle nuove strutture  

e del nuovo sistema di accoglienza, cura,  riabilitazione e inserimento. Nel 1994, si completa la chiusura 

ñmanicomiò e i due Piani Obiettivo Nazionali (provvedimenti governativi che si sono succeduti per definire le 

linee guida e la copertura finanziaria a carico del Fondo Sanitario Nazionale per lôattuazione della Legge 

Basaglia) del 1994/1996 e 1998/2000, a cui poi segue il Piano Sanitario Nazionale 2006/2008 (fonte: Piano 

Attuativo Salute mentale anni 2009 ï 2011 DGR E-R n.313/2009 www.saluter.it) e gli interventi legislativi delle 

Regioni (a cui gli art.6 e 7 della L.n.180/78 delegano tutti i provvedimenti attuativi) si trovano ancora, vedi DPR 

del 7 aprile 1994 Piano Obiettivo Nazionale 1994/1996, ad affrontare la fase della costruzione della rete di 

soggetti e dei servizi in grado di rispondere territorialmente e secondo il modello dellôinclusione ai bisogni 

della disabilità e del disagio. 

Questa diventa la mission dellôente che, gi¨ dalla fine degli anni ô70, passando attraverso lôincontro con i 

disabili psicofisici che escono dalle strutture che stanno chiudendo, sceglie di diventare parte attiva di quel 

sistema di cura che si stava formando prendendo vita soprattutto su iniziative dei singoli soggetti privati, 

basato sullôaccoglienza citato nel Piano Attuativo Salute Mentale della Regione Emilia Romagna anni 2009 ï 

2011 DGR E-R n.313/2009 ampliando ancora le proprie strutture con i Centri semiresidenziali socio-educativi di 

Calcara (Crespellano ï BO), Villanova di Castenaso (Castenaso ï BO) e Colunga 2 (San Lazzaro di Savena ï 

BO). Oggi lôente che propone il progetto rappresenta strutture e professionalità (riabilitazione, cura) ma anche 

accoglienza e inclusione, responsabilizzazione e inserimento sociale e lavorativo (centro agricolo e artigianale) 

e del sistema di cura in rete con Azienda Sanitaria Locale e diversi Comuni della provincia di Bologna tanto da 

essere convenzionato stabilmente con:  

1. A.U.S.L. di Bologna: Dipartimento di Salute Mentale   

(dallôanno 1991 per 3 inserimenti in gruppo famiglia, dal 1994 1 inserimento in centro diurno) 

Unità Operativa Neuropsichiatria Infantile  di Bologna(Dip. Salute Mentale) (dal 1997 per 5 inserimenti in 

centro diurno) 

2. A.U.S.L. Città di Bologna Unità Operativa Handicap Adulto 

(dallôanno 1977 per 41 inserimenti in gruppi famiglia, dal 1981 per 49 inserimenti in centri diurni) 

3. Servizi Sociali sede di Budrio (dal 1984 per 5 inserimenti in centro diurno,dal 2005 per 1 inserimento in 

gruppo famiglia) 

4. Dipartimento Salute Mentale Area Nord (Budrio) ( dal 2004 per 3 inserimento in centro diurno) 

5. A.U.S.L. di Bologna Distretto di Casalecchio di Reno (dallôanno 1982 per 5 inserimenti in centri diurni, 
dallôanno 1999  per 7 inserimenti in gruppo famiglia) 

6. A.U.S.L. di Bologna: Dipartimento Salute Mentale Area Sud ( dal 1990 per 1 inserimento in gruppo 

famiglia) 

7. A.U.S.L. di Bologna Distretto Pianura Ovest (S. Giovanni in Persiceto) (dallôanno 1981 per 4 inserimenti 

in centro diurno) 

8. A.U.S.L. di Bologna Distretto Pianura Est (S. Giorgio di Piano) (dal 1988 per 2 inserimenti in gruppo 

famiglia) 

9. A.U.S.L. di Bologna Distretto di S. Lazzaro di Savena (dallôanno 1993 per 6 inserimenti in centro diurno, 
dallôanno 1999 per 2 inserimenti in gruppo famiglia) 

10. A.U.S.L. di Modena:Distretto di Castelfranco Emilia (dallôanno 1999 per 1 inserimento in gruppo 
famiglia) 

11. A.U.S.L. di  Padova (dallôanno 1989 per 1 inserimento in gruppo famiglia) 

12. A.U.S.L. di Cittadella di Padova (dallôanno 1984 per 1 inserimento in gruppo famiglia) 

13. A.U.S.L. di Firenze (dallôanno 1988 per 1 inserimento in gruppo famiglia) 

14. A.U.S.L. di Chieti (dallôanno 1979 per 1 inserimento in gruppo famiglia) 

15. A.U.S.L. di Rieti (dallôanno 1977 per 1 inserimento in gruppo famiglia) 

   

Il contesto territoriale e lôarea di intervento 

Per cercare di rendere il contesto territoriale ï dove ci troviamo e come è strutturato il territorio dove ci 

troviamo ï la provincia di Bologna, con i suoi distretti sanitari, e il contesto settoriale/area di intervento ï ossia 

numeri e tipologia della domanda/bisogno e offerta/servizi a risposta della disabilità psicofisica ï in cui si vuole 

collocare il progetto di servizio civile prendiamo a fonte dei dati gli ultimi due provvedimenti disponibili:  

- Atto di indirizzo e coordinamento triennale 2009 ï 2011 CTSS Conferenza Territoriale Sociale e Sanitaria 

di Bologna e Giunta ex CTSS del Nuovo Circondario di Imola (novembre 2008) 

- Profilo di Comunità della Provincia di Bologna ï La Comunità in cui viviamo - Ricerca e rilevazione parte 

integrante dellôAtto di indirizzo e coordinamento triennale 2009 (novembre 2008) 

 

 

http://www.saluter.it/
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La disabilità: entità del fenomeno 

Nel periodo 1999/2006 a fronte di un decremento della popolazione target (18-64) si assiste ad un costante 

aumento delle persone con disabilità in carico alle Unità Sociali e Sanitarie Integrate (Ussi) Disabili delle 

Aziende USL di Bologna e Imola. In riferimento allôutenza in carico tra il 1999 e il 2006 si assiste ad un 

incremento pari a + 968 utenti, corrispondente ad una variazione percentuale del + 42,2%. I motivi riconducibili 

ai seguenti fenomeni: 

- un progressivo e costante invecchiamento dellôutenza in carico e dei nuclei di riferimento; 

- lôaccesso ai servizi di una nuova tipologia di utenza che presenta forme di disabilità acquisita, spesso in età 

adulta e di grave o gravissima entità, portatrice di bisogni differenziati rispetto allôutenza storica presente nei 

servizi; 

- aumento della disabilità quale conseguenza di trauma; 

- la presenza di pazienti che presentano un quadro complesso di pluri patologie nel quale alla disabilità si 

accompagna la presenza di disturbi comportamentali che necessitano del potenziamento di interventi talvolta 

importanti sul piano assistenziale (Tabella 2.25). 

 
La maggior parte degli utenti in carico viene seguita attraverso interventi e servizi sul territorio. In particolare, 

per lôanno 2006, lôassistenza domiciliare riabilitativa ï educativa rappresenta il 31,7% dei servizi erogati, 

lôassistenza domiciliare socio-assistenziale (SAD) il 9,3%, lôassegno di cura il 6,6% e le borse lavoro il 14,9%. Il 

ricorso a strutture diurne o a strutture residenziali sta via via aumentando, le strutture/servizi semi 

residenziali diurni rappresentano il 24,9% dei servizi erogati, mentre le strutture residenziali sono il 12,6% 
(grafico 2.45) 

Strutture residenziali: a livello provinciale gli 

utenti sono 247, di cui 200 per lôAzienda Ausl 

di Bologna e 47 per lôAzienda Ausl di Imola; i 

territori con più utenti inseriti in questa 

tipologia di struttura sono quelli di Bologna, 

Imola, Pianura est e Casalecchio di Reno. Il 

numero di posti autorizzati al funzionamento in 

ogni distretto sempre per i Centri socio 

riabilitativi residenziali è di 86 posti per 

Bologna, 65 per la Pianura Est, 37 per 

Casalecchio di Reno, 19 per la Pianura Ovest e 

17 per Imola, per un totale provinciale di 224 

posti. Interessante il dato sulla variazione 

percentuale rispetto ai posti del 2003, si 

evidenzia lôaumento considerevole di posti autorizzati in centro socio-riabilitativo residenziale a Bologna con + 

53,57 e nella Pianura Est con + 38,30%. Per quanto riguarda il numero di utenti inseriti dal servizio disabili in 

Gruppo Appartamento abbiamo un totale provinciale di 182 persone inserite di cui 176 per lôAusl di Bologna 

e 6 per Imola, con un incidenza media provinciale per 1000 abitanti 18-64 anni del 0,31 (si va da 

unôincidenza del 0,68 per il distretto di Bologna allo 0.04 della Pianura Ovest). Il numero di posti autorizzati 

al funzionamento in Gruppo appartamento è 160 a livello provinciale. La variazione percentuale rispetto ai 

posti autorizzati nel 2003 è pari + 93,62% nel territorio di Bologna e +87,50%nel distretto della Pianura Est. 
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Riassumendo sul territorio provinciale vi sono 429 utenti in strutture residenziali di cui lô87,65% nella Ausl Di 

Bologna (in particolare il 54,78 % nel distretto di Bologna città) e il 12,35% nella AUSL di Imola. Per quanto 

riguarda i posti complessivi in strutture residenziali a livello provinciale vi sono 384 posti, di cui 367 per 

lôAUSL di Bologna e 17 per quella di Imola. 

 

Strutture semiresidenziali: a livello provinciale gli utenti sono 527, di cui 482 per la Ausl di Bologna e 45 per 

quella di Imola. Il dato assoluto più rilevante è quello del distretto di Bologna che presenta 256 utenti inseriti in 

Centri Socio Riabilitativi Diurni, mentre per quanto riguarda il rapporto su 1000 abitanti nella fascia dôet¨ 18-64 

il dato pi½ rilevante risulta essere quello di Porretta con lô1,38 per mille, seguito da Bologna con lô1,12 per mille 

e da San Lazzaro con lô11 per mille. I posti autorizzati al funzionamento nei Centri SR Diurni sono 634 a livello 

provinciale di cui 589 per la Ausl di Bologna e 45 per quella di Imola. Le variazioni percentuali più interessanti 

rispetto al 2003 si hanno per nel distretto Pianura Est (+25%), Bologna (+10%), Porretta Terme (-11,54%) e 

Casalecchio (-6,79%). A livello provinciale la variazione percentuale sul numero di posti autorizzati al 

funzionamento rispetto al 2003 è pari a 3,43%. Passando al dato sul numero degli utenti inseriti dal servizio 

disabili in Centro socio-occupazionale diurno abbiamo un totale provinciale di 319 utenti, suddivisi in 284 per la 

Ausl di Bologna e 35 per la Ausl di Imola. Eô possibile incrociare il dato sugli utenti con quello dei posti 

disponibili nei centri socio-occupazionali diurni che risultano 277. Riassumendo il dato sul totale degli utenti in 

strutture semiresidenziali abbiamo un totale provinciale di 846 utenti di cui il 48,23% del distretto di Bologna, il 

10,99 del distretto di Casalecchio di Reno, il 10,40% della Pianura Est, il 9,46 di Imola, il 7,68 di San Lazzaro, il 

6,86 di Porretta Terme e in fine il 6,38 della Pianura Ovest. Il dato riassuntivo sul numero di posti autorizzati al 

funzionamento in strutture semi residenziali è a livello provinciale di 911 posti, di cui il 40,18% sul distretto di 

Bologna, il 20, 97 su Casalecchio di Reno, il 9,66 su San Lazzaro, il 9,33 sulla Pianura Ovest, il 6,70 su Porretta, 

e il 6,59 su Imola e sulla Pianura Est. Complessivamente nel territorio provinciale vi sono 1295 posti 

disponibili tra Centri SR Residenziale, Gruppi appartamento, Centri SR diurni e Centri socio-occupazionali 

diurni per un totale di 1.275 utenti. 

 

In questo contesto territoriale e settoriale si colloca lôente proponente il progetto di servizio civile con le sue 

strutture fatte, per primo, dai ñgruppi famigliaò, (vedi dati sopra Strutture residenziali ñgruppi appartamentoò e 

di seguito Tabella 1 ï I Gruppi Famiglia). 

Il gruppo famiglia per come è pensato e realizzato ¯ la rappresentazione della mission dellôente: lôaccoglienza 

e lôinclusione come strumento e mezzo per superare il disagio, lôemarginazione e lôesclusione proprie della 

disabilità. I gruppi accolgono persone con disabilità psicofisica in un numero da 6 a 8 con differenti gradi di 

disabilità psicofisica, seguite ed affiancate da educatori professionali, educatori senza titolo, animatori e, in 

alcuni casi, da volontari, nel tentativo imperativo per lôente (vedi mission dellôente ed anche il perch® del 

presente progetto di SCN), di assicurare un rapporto educatori-utenti e volontari-utenti il più alla pari possibile 

(si precisa che, per scelta dellôente, la presenza di operatori va al di sopra degli standard richiesti dalle 

regolamentazioni in materia) ossia di cercare non solo di affermare un concetto di qualità ma anche di 

realizzarlo indipendentemente dai costi convinto che quello sia la chiave del percorso di recupero e 

reinserimento.  

    I servizi alla persona svolgono una funzione assistenziale, educativa e riabilitativa ponendo la persona al 

centro della progettazione e della realizzazione delle attività di servizio, con la consapevolezza che il benessere 

individuale non può essere disgiunto dal sistema di relazioni, parentali e comunitarie, in cui essa è inserita. 

    Oggi si impone, per alcune delle persone accolte nei  nostri gruppi famiglia, una revisione dellôorganizzazione 

dellôaccoglienza che tenga conto dellôet¨ ñavanzataò delle persone e delle nuove tipologie alloggiative idonee a 

mantenere una buona qualità della vita, ma in una forma  maggiormente comunitaria, accogliendo 12 persone, 

numero che permette ancora la possibilità di costruire un ambiente di vita familiare e dove sia possibile garantire 

una accoglienza 24 ore su 24, laddove non sia più possibile prevedere la frequentazione di un  centro diurno o di 

un  laboratorio protetto. 

Da questo deriva lôimpegno progettuale e sperimentale di Casa S. Chiara a garantire che  alle persone vissute per 

gran parte della loro esistenza in Casa Santa Chiara, sia permesso di vivere in essa anche quella parte ancor più 

delicata e fragile della vita che ¯ lôet¨ anziana o il suo approssimarsi. 
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Ciò ha richiesto la realizzazione di  nuove forme di vita comunitaria per consentire di mantenere le persone 

disabili allôinterno della loro rete relazionale che ¯ costituita per molti di loro da Casa Santa Chiara stessa, 

garantendo loro continuità degli affetti e del progetto di cura. A questo scopo nel settembre 2013 è stata aperta la 

nuova Comunità Alloggio ñPrunaroò a Budrio (BO). 
I servizi alla persona, sia Gruppi Famiglia che Comunità Alloggio, svolgono una funzione assistenziale, 

educativa e riabilitativa ponendo la persona al centro della progettazione e della realizzazione delle attività di 

servizio, con la consapevolezza che il benessere individuale non può essere disgiunto dal sistema di relazioni, 

parentali e comunitarie, in cui essa è inserita. 

Questa concetto  trova la sua descrizione nei Piani Educativi-Assistenziali Individualizzati (ossia PEAI) che 

vengono costruiti per ciascun ospite dei gruppi famiglia. 

 

I PEAI, rappresentano la base progettuale dellôazione educativa e assistenziale e vengono costruiti nellôequipe 

degli educatori del gruppo famiglia, avvalendosi della presenza di differenti competenze e professionalità.  

Parte fondamentale di ogni ñgruppo famigliaò ¯ infatti,  lôequipe tecnica formata da due pedagogisti, una 

psicologa che costruiscono insieme il progetto educativo-assistenziale personalizzato, coordinano e controllano 

lôandamento dei diversi gruppi famiglia e centri diurni. Lôequipe, a seconda dei casi, pu¸ essere integrata dalla 

presenza di uno psichiatra laddove situazioni particolarmente complesse prevedano un intervento farmacologico 

e una presa in carico terapeutica.  

Il PEAI  - progetto educativo individualizzato vuole essere la risposta alle necessità di cura della persona 

disabile, intesa come modalit¨ di risposta ai suoi bisogni primari (salute, mobilit¨, é), di educazione e di 

riabilitazione,  intesa come sostegno nell'acquisizione e nel mantenimento di capacità e autonomie di base e 

relazionali e di aiuto nell'espressione delle sue potenzialità  creando attorno ad ognuna delle persone accolte un 

ambiente ricco, affettivamente significativo, propositivo, e capace di offrire occasioni per lôintegrazione con le 

varie attività esterne al gruppo stesso.  

Questo Progetto ñCondivisione e servizio nei gruppi famiglia per persone con disabilit¨ intellettivaò  si 

inserisce in una realtà di accoglienza e cura di persone con disabilità psicofisica, che ha beneficiato del progetto 

di SCN Bando Straordinario 2015  ñUna casa per tutti: lôaccoglienza di persone con disabilit¨ psicofisica nei 

gruppi famigliaò 

 ñConvivere insieme a persone con disabilit¨ mentaleò e del progetto di SCN Bando 2016 ñConvivere insieme a 

persone con disabilità mentaleò, dai cui esiti intermedi e finali del monitoraggio interno del progetto si 

evidenzia un aumento qualitativo della risposta, delle attività di integrazione, socializzazione rivolte alle 

persone disabili e di un aumento delle attività di cura e le attenzioni verso le persone che vivono nei gruppi 

famiglia sede di progetto SC. In particolare, grazie alla presenza delle volontarie siamo riusciti a continuare a 

garantire una attività di palestra in cui sono state coinvolte molte persone che vivono nei nostri gruppi famiglia, 

cosa che non saremmo riusciti a fare senza la presenza delle volontarie del SC; grazie alla loro presenza siamo 

anche riusciti a realizzare i soggiorni terapeutici durante le vacanze estive migliorando i seguenti aspetti: 

migliorare la presa in carico  e la cura delle persone disabili e migliorare gli scambi e la collaborazione con i 

volontari dellôAssociazione Il Ponte attraverso la mediazione e lôesempio dato dalle volontarie del SC. 

Parte fondamentale del PEAI sono, quindi, le ATTIVITAô DI VITA QUOTIDIANA, i momenti del ñvivere 

conò: 

1) la cura della propria persona e le azioni primarie del vivere quotidiano (igiene personale, 

alimentazione, é) attivit¨ che richiedono la presenza attiva dell'educatore in rapporto individualizzato 

per le persone prive di autonomia, mentre per le persone con discrete autonomie di base l'educatore 

impartisce istruzioni verbali. Le ore dedicate all'assistenza di base, sono quantificabili in un 8 ore alla 

settimana per i disabili con basse autonomie e in 4 ore settimanali per quelli con discrete autonomie; 

2) la cura del proprio ambiente/spazio e degli spazi comuni a cui vengono dedicate circa 2 ore 

settimanali per ogni ospite del gruppo famiglia; 

3) le attività quotidiane di utilità per la comunità, come ad esempio la preparazione dei pasti, 

apparecchiare e sparecchiare, fare la spesa, lavare i piatti, ecc. Ogni ospite in base alle proprie capacità 

viene stimolato a dare un contributo nelle attività quotidiane tanto da prevedere turni in cui ognuno di 

loro si dedica delle diverse attività per almeno 2 ore alla settimana per singolo ospite; 

4) le attività espressivo-ricreative interne al gruppo come il disegno, ascoltare la musica, guardare la 

televisione, fare piccole attività manuali, ecc.  Alcune di queste attività, comportando meno impegno 

dal punto di vista organizzativo (musica e tv) vengono svolte quotidianamente in piccoli gruppi o con 

tutti gli ospiti, altre invece prevedono il coinvolgimento solo di poche unità o in rapporto 

individualizzato e occupano circa 6 ore alla settimana; 

5) le uscite programmate (dove per programmate si intende uscite finalizzate a destinare il tempo 

dellôospite ad una attivit¨ precisa e predefinita come fosse un impegno personale collegabile al vincolo 

di un impegno lavorativo o formativo o organizzativo o ricreativo): con la frequenza dei centri diurni, 

la partecipazione ad attivit¨ sportive e ricreative allôesterno come palestra, piscina ma anche acquisti e 

commissioni o la frequenza alle attività proposte dallôAssociazione ñIl Ponteò, attivate dal Centro per 
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il tempo libero ñIl Ponteò di via Clavature, 6 e gestito dallôomonima Associazione di volontariato, 

costola dellôente che propone il progetto www.casasantachiara.it/ilponte, oppure presso i Centri 

dellôente di Calcara, Castenaso, Colunga, Montechiaro (vedi Tabella 2 I Centri).  Si tratta di proposte 

individualizzate per ciascun ospite: per tutti è il momento di contatto con lôesterno, uno degli aspetti 

più importanti per il percorso di inclusione e inserimento che, inevitabilmente, richiede il maggior 

numero di risorse sia umane ï accompagnatori, sia educatori che volontari - che economiche ï 

trasporto, costi per partecipazioni ad attività esterne.  Lôattivazione delle attivit¨ quotidiane, collegabili 

al vincolo di un impegno lavorativo,  necessita di tempo, e risorse attivate in sinergia con le realtà dove 

si svolge lôimpegno o dallôorganizzazione del servizio stesso, mentre le attivit¨ a carattere, ricreativo, 

sportivo in genere, sono totalmente a carico del gruppo famiglia e differiscono molto per ciascun ospite 

e per  i differenti gruppi famiglia. Si tratta di una proposta molto variegata e ricca, dove lo spostarsi e il 

partecipare alle attività implica un carico di tempo variabile in riferimento alla proposta,  alla frequenza, 

e alle caratteristiche del soggetto coinvolto. Il tentativo dellôente ¯ proprio quello di garantire questi 

momenti in considerazione della loro effettiva importanza rispetto al bisogno degli ospiti dei gruppi 

famiglia. Il tempo medio dedicato può essere quantificato in 3 ore settimanali per ciascun ospite dei 

gruppi famiglia; 

6) le uscite per il tempo libero e lo svago come cinema, teatro, sagre, ristorante, gite,é, rappresentano 

unôaltra forma di espressione del contatto con lôesterno altrettanto importante per la completezza della 

vita di relazione che coinvolge, in genere, tutto il gruppo famiglia , realizzando in media, non più di 8 

occasioni all'anno contando tutte le uscite; 

7) le uscite per le vacanze: i soggiorni terapeutici per gli ospiti accolti nei gruppi famiglia. Vengono 

svolti in estate, nel periodo pasquale e durante le vacanze invernali e coinvolgono quasi tutte le persone 

disabili accolte nei gruppi. Durano circa 15 giorni e si appoggiano, in genere, alla Casa per Ferie  di 

Sottocastello di Pieve di Cadore (Belluno) dellôente dal 1973. Ai soggiorni sempre nel rispetto della 

mission dellôente, partecipano gli educatori e i volontari dell'Associazione ñIl Ponteò ed, in genere, 

vorrebbero essere, per quanto possibile, le vacanze del gruppo famiglia, altro momento di cui è 

semplice comprendere la valenza di parte di completamento della sfera della vita di relazione sempre 

verso lôesterno nella prospettiva dellôintegrazione e del reinserimento. Per lôattivazione dei soggiorni 

terapeutici sono necessari incontri per il coordinamento fra volontari per la pianificazione della 

proposta, attualmente fissati in 2 occasioni annuali. Sono previsti momenti (incontri formali e informali, 

telefonate, mail) di scambio, pre, durante e post soggiorno, fra volontari ed educatori del gruppo 

famiglia, quantificabili in un tempo medio di 3 ore per soggiorno. 

Tabella 1 ï I Gruppi Famiglia: quali sono, dove sono, da chi sono formati 

 

Gruppo famiglia Indirizzo  Ospiti Educatori Volontari  Equipe 

Gruppo famiglia Chicco Villanova 

Ragazze 

Via Tosarelli, 

147/149- Villanova 

di Castenaso (Bo) 

6+2 8+1 2 1+2 

Gruppo famiglia Chicco Villanova 

Ragazzi 

Via Tosarelli, 

147/149 Villanova 

di Castenaso (Bo) 

6 9 1 1+2 

Gruppo famiglia Saragozza 112 
Via Saragozza, 112 

Bologna 
6+1 8+1 1 1+2 

Gruppo famiglia Nazario Sauro 

Ragazze 

Via N.Sauro, 38 

Bologna 
6+1 7+1 2 1+2 

Gruppo famiglia Nazario Sauro Ragazzi 
Via Nazario Sauro, 

38 Bologna 
6+3 

 

8 

 

4 1+2 

Gruppo famiglia Villaggio della 

Speranza 

Via Don Giulio 

Salmi, 41 

Bologna 

6+3 7 1 1+2 

Gruppo famiglia ñSilviaò 
Via N.Sauro, 38 

Bologna 
5 0 5 1+2 

Gruppo famiglia ñPinaò 
Via Saragozza, 71 

Bologna 
3 1 3 1+2 

Comunità alloggio di Prunaro 

Via della 

Liberazione,2 

Prunaro di Budrio 

(Bo) 

12 11 8 1+2 

Fonte: Casa Santa Chiara Soc. Coop. Sociale, dati presenze gruppi famiglia e Comunità Alloggio 

http://www.casasantachiara.it/ilponte
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Legenda: Nella colonna ñospitiò la prima cifra rappresenta gli ospiti residenti o domiciliati, la seconda gli ospiti che frequentano 

il GF differenziati anche nella presenza nel gruppo (ad esempio soggiorni di sollievo e progetti di integrazione tra casa e gruppo) 

nella colonna ñEducatoriò la prima cifra rappresenta gli educatori di ñruoloò, la seconda cifra rappresenta gli educatori con 

contratto a chiamata o sostituti. L' ñEquipeò di ogni gruppo famiglia ¯ costituita da un coordinatore principale (psicologo o 

pedagogista) (indicata dal numero 1) e da due altri coordinatori che offrono in casi particolari e su specifici bisogni, un servizio di 
consulenza (indicato dal +2) 
 

Attualmente all'interno dei gruppi famiglia dellôente sono accolte n. 67 persone disabili. 

 

2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 

39 42 43 50 53 55 58 59 61 63 62 60 61 64 65 67 68 67 

Fonte: Casa Santa Chiara Soc. Coop. Sociale Nota integrativa al Bilancio 2016 e moduli presenze gruppi famiglia di Casa Santa 

Chiara 
 

Accanto ai gruppi famiglia, parte della struttura dellôente, ci sono i Centri semiresidenziali o diurni accolgono 

minori, giovani e adulti con disabilità psicofisica che sono in condizioni tali da non potere accedere o non  

potere continuare la loro permanenza in centri di formazione o di addestramento professionale e per i quali non è 

possibile prevedere forme di inserimento lavorativo ñnormaleò o ñprotettoò a motivo della gravit¨ dell'handicap 

di cui sono portatori. All'interno dei nostri centri diurni, in base alla deliberazione della giunta regionale  n° 564 

del 1.3.2000 in cui viene 

stabilita una presenza di educatori professionali ed addetti all'assistenza di base in un rapporto minimo di 1 a 3 

utenti, vi è un rapporto educatoriïutenti di 1 a 2 o 1 a 1 in base alle caratteristiche dell'utenza e ai loro specifici 

bisogni. Gli educatori sono coadiuvati dalla stessa equipe tecnica che opera all'interno  dei gruppi famiglia. 

 

Tabella 2 ï I Centri: quali sono, dove sono, da chi sono formati 

Centro Indirizzo  Ospiti Educatori Volontari  Equipe 

Centro diurno socio-riabilitativo 

ñChicco Balboniò 

Via Tosarelli, 

147/149 

Villanova di 

Castenaso (Bo) 

28 25 5 1+2 

Centro diurno socio-riabilitativo 

Calcara 

Via Mazzini, 40 

Calcara di 

Crespellano (Bo) 
17 16 2 1+2 

Centro diurno socio-riabilitativo 

Montechiaro 

Via Montechiaro, 26 

Sasso Marconi 
12 9 3 1+2 

Centro diurno socio-riabilitativo 

ñColungaò 

Via Montanara, 6/B 

Colunga di S.Lazzaro 

di Savena (Bo) 
19+5 18 2 1+2 

Fonte: Casa Santa Chiara Soc. Coop. Sociale moduli presenze centri diurni di Casa Santa Chiara 
Legenda: nella colonna ñEducatoriò la prima cifra rappresenta gli educatori di ñruoloò, la seconda cifra rappresenta gli educatori con 

contratto a chiamata o sostituti. Lô ñEquipeò di ogni Centro Diurno è costituita da un coordinatore principale (psicologo o pedagogista) 
(indicata dal numero 1) e da due altri coordinatori che offrono in casi particolari e su specifici bisogno, un servizio di consulenza (indicato 

dal +2) 
 

Due i percorsi che si realizzano nei Centri semiresidenziali o diurni: il primo, educazione, riabilitazione e cura, 

il secondo, inserimento sociale e lavorativo. 

La progettualità dei centri diurni ha come obiettivo il mantenimento e il miglioramento  delle autonomie 

personali, delle capacità cognitive e delle capacità affettivo-relazionali; le attività proposte mirano a rispondere 

ai bisogni primari psichici ed affettivi delle persone disabili affinché possano mantenere un adeguato equilibrio 

psicofisico. In questo senso l'attività lavorativa è utilizzata come strumento educativo per il raggiungimento di 

una crescita affettiva, emotiva e cognitiva delle persone accolte. Le attività dei centri diurni prevedono: 

- accoglienza: momento di incontro all'inizio della mattina in cui vengono distribuiti gli impegni quotidiani. 

- attività lavorative: laboratorio affreschi, icone, giardinaggio, falegnameria, allevamento avicolo, cucina 

didattica, miele, laboratorio bomboniere, cartotecnica, creta, mosaico. 

- attività socio-riabilitative: educazione motoria e psicomotoria in palestra e in piscina. 

- attività socializzanti: feste, gite e passeggiate, partecipazione a spettacoli teatrali, laboratorio dimostrativi 

presso ñLa Bottega dei ragazziò, attivit¨ nelle scuole  

- pranzo e merenda 
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Attualmente all'interno dei Centri semiresidenziali o diurni dellôente sono accolte n.74  persone disabili. 

Presenza delle persone disabili nei centri diurni dal 2000 al 2017 

2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 

50 54 57 63 68 73 76 81 83 84 78 79 82 73 71 74 74 76 

Fonte: Casa Santa Chiara Soc. Coop. Sociale Nota integrativa al Bilancio 2016 e moduli presenze centri diurni di Casa Santa Chiara 

 

Risorsa fondamentale nellôoperato dellôente sono i volontari di 2 associazioni che hanno da tempo legato la 

loro storia alla storia dellôente: 

Associazione di volontariato ñIl Ponteò costituita nel 1992 che ha la gestione diretta del Centro per il tempo 

libero di via delle Peschiere 1 a  Bologna e della Casa per le vacanze di Sottocastello a Belluno. Nel 2016 i 

volontari iscritti all'Associazione sono 96: Vedi www.casasantachiara.it/ilponte  

Associazione ñInsieme si pu¸ò, associazione dei familiari delle persone disabili accolte nei nostri gruppi 

famiglia e nei centri diurni, costituita nel 2002, il cui scopo è quello di tutelare la dignità e i diritti delle persone 

disabili e promuovere tutte quelle iniziative che tendono ad attenuare il loro disagio; in particolare questo lavoro 

di tutela e salvaguardia dei diritti delle persone disabili viene attuato mediante un confronto ed una 

collaborazione costante con gli Enti e le Istituzioni investite di compiti di carattere assistenziale e sanitario. Sono 

81 i soci dellôAssociazione. 

Lôassociazione ñInsieme si pu¸ò e Associazione di volontariato ñIl Ponteò, gestiscono un punto di attivit¨ detto 

ñLa bottega dei ragazziò: un punto di incontro con il pubblico aperto quotidianamente e gestito da volontari che 

funziona da ñvetrinaò per i prodotti realizzati nei Centri e dai volontari e da luogo dove praticare dei laboratori 

dimostrativi aperti al pubblico circa le tecniche artigianali attuate nei Centri diurni. 

 

In conclusione, con il progetto di SCN lôente, in coerenza con la scelta fatta al suo interno che è poi la sua 

mission, vorrebbe  migliorare la qualità di vita delle persone con disabilità psichico fisica accolte nei gruppi 

famiglia aumentando le occasioni per ampliare la  loro sfera relazionale, le loro autonomie e capacità e le 

loro esperienze di integrazione sociale (che sono i contenuti del PEAI ï Piano Educativo-Assistenziale 

Individualizzato) intervenendo nello specifico: 

- allôinterno dei gruppi famiglia  

- per fare dei ragazzi in servizio civile nazionale presenza fondamentale e risorsa aggiunta allo 

stesso gruppo famiglia in condivisione dei momenti di vita, per la creazione di relazioni (che sono 

la concretizzazione dei percorsi di inserimento e socializzazione elemento essenziale nel percorso 

di recupero e, al tempo stesso, rappresentazione della mission dellôente che fa dellôaccoglienza e 

del dono di sé il principio ispiratore del suo operare), caratteristica essenziale della efficienza ed 

efficacia del gruppo famiglia ossia che il gruppo sia tale e formato, non solo da educatori, personale 

professionale e ospiti ma anche da altre persone per questo la presenza dei volontari delle associazioni 

nei gruppi famiglia  
- per aumentare le ore di sostegno e supporto, di affiancamento e accompagnamento ai momenti 

dedicati (vedi elenco ATTIVITAô DI VITA QUOTIDIANA dei gruppi famiglia) a: cura personale, 

cura ambienti e attività comuni del gruppo, attività espressivo-ricreative interne al gruppo, frequenza 

dei centri diurni e delle attività sportive e ricreative, delle uscite per il tempo libero e lo svago, dei 

soggiorni terapeutici é aumento che va al di là della presenza degli educatori e che si concretizza solo 

attraverso la presenza e il coinvolgimento di altre persone che sono semplicemente persone e che 

sono la prova provata della difficile ma possibile prospettiva dellôaccettazione, condizione 

fondamentale per attivare il percorso di inserimento  

 

Sono DESTINATARI  DIRETTI  del progetto di servizio civile nazionale le persone disabili accolte e ospiti nei 

gruppi famiglia che saranno sede di attuazione del progetto oltre ai ragazzi in servizio civile nazionale a cui il 

progetto offre un percorso fatto principalmente dallôoccasione di provare unôesperienza peculiare di vita che ¯ 

rappresentata dalla vita comunitaria con tutte le sue implicazioni valoriali e concrete e dalla possibilità di 

intraprendere un percorso di crescita e formazione professionale sicuramente rilevante.  

Questo Progetto ñCondivisione e servizio nei gruppi famiglia per persone con disabilit¨ intellettivaò si 

inserisce in una realtà di accoglienza e cura di persone con disabilità psicofisica, che ha beneficiato del progetto 

di SCN Bando Straordinario 2015 ñUna casa per tutti: lôaccoglienza di persone con disabilit¨ psicofisica nei 

gruppi famigliaò e del progetto di SCN Bando 2016 ñConvivere insieme a persone con disabilit¨ mentaleò, dai 

cui esiti intermedi e finali del monitoraggio interno del progetto si evidenzia un aumento qualitativo della 

risposta, delle attività di integrazione, socializzazione rivolte alle persone disabili e di un aumento delle 

attività di cura  e le attenzioni verso le persone che vivono nei gruppi famiglia sede di progetto SC. In 

particolare, grazie alla presenza dei volontari siamo riusciti mantenere una attività di palestra in cui sono state 

coinvolte molte persone che vivono nei nostri gruppi famiglia, cosa che non saremmo riusciti a fare senza la 

presenza delle volontarie del SC; grazie alla loro presenza siamo anche riusciti a realizzare i soggiorni terapeutici 

http://www.casasantachiara.it/ilponte
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durante le vacanze estive migliorando i seguenti aspetti: migliorare la presa in carico  e la cura delle persone 

disabili e migliorare gli scambi e la collaborazione con i volontari dellôAssociazione Il Ponte attraverso la 

mediazione e lôesempio dato dalle volontarie del SC. 

  

I gruppi famiglia di Casa Santa Chiara sono aperti 7 giorni su 7  su un modulo di 16 ore giornaliere con il 

seguente orario (questo è indicativo in quanto lôorario effettivo di ogni gruppo è costruito in base agli effettivi 

bisogni dei ragazzi accolti vedi PEAI): dal lunedì al venerdì dalle 15 alle 9 della mattina successiva, sabato e 

domenica il servizio è aperto 24 ore su 24. Questo tipo di strutturazione è determinato dal fatto che durante 

alcune ore della mattina e del primo pomeriggio (dalle 9 alle 15 circa) tutti gli ospiti del gruppo frequentano 

unôaltra struttura diurna (laboratori protetti, centri diurni per disabili) ritenendo fondamentale che ognuno di 

loro riceva una proposta diversificata che li metta a contatto con figure di riferimento diverse in un contesto 

ñlavorativoò in cui ognuno di loro ¯ chiamato ad impegnarsi in attivit¨ che hanno lo scopo di migliorare le 

capacità ed autonomie e di sviluppare le loro potenzialità. In base al rientro effettivo di ogni ragazzo al 

gruppo famiglia, al termine dellôimpegno ñlavorativoò, viene strutturato  lôeffettivo orario di apertura del 

gruppo (il sabato e la domenica i gruppi famiglia sono aperti 24 ore in quanto i centri diurni sono chiusi). Ogni 

gruppo famiglia è collocato in immobili adibiti ad uso di normale abitazione, in case indipendenti o allôinterno 

di condomini; ogni casa ha quindi le caratteristiche di una civile abitazione anche se naturalmente gli spazi sono 

più ampi e vi è un numero di locali maggiore. In genere in ogni gruppo famiglia sono presenti: una cucina,  una 

sala da pranzo/salotto con funzione anche di spazio comune per le attività pomeridiane, 2/3 bagni (di cui almeno 

1 per disabili), 4/5 camere (alcune singole, altre doppie). 

Nella Comunit¨ alloggio lôapertura del servizio ¯ sulle 24 ore e la struttura abitativa ¯ dimensionata con il 

numero degli ospiti: una vasta casa colonica, recentemente ristrutturata, costruita su due livelli è composta al 

piano terra da una cucina, una sala da pranzo/salotto con funzione anche di spazio comune per le attività 

pomeridiane, due sale per le attività e la TV, e al primo piano 8 camere (alcune singole, altre doppie), 4 bagni, 

una loggia ampia con funzione di salotto\sala TV e lôelevatore esterno per collegare i piani. 

 

 

Tabella 3 ï I Gruppi Famiglia  e la Comunità Alloggio su cui interviene il progetto di SCN 

Gruppo famiglia Indirizzo  Ospiti 

Gruppo famiglia Chicco Villanova 

Ragazze/Ragazzi 

Via Tosarelli, 147/149 Villanova di 

Castenaso (BO) 
6+2/6 

Gruppo famiglia Saragozza 112 Via Saragozza, 112 - Bologna 6+1 

Gruppo famiglia Nazario Sauro Ragazze/Ragazzi Via Nazario Sauro, 38 - Bologna 

 

6+1/6+

3 

Gruppo famiglia Villaggio della Speranza Via Don Giulio Salmi, 41 - Bologna 6+3 

Comunità Alloggio Prunaro 
Via della Liberazione, 2 - Prunaro di 

Budrio 
12 

Fonte: Casa S. Chiara Soc.Coop. Sociale ï Registro presenze Disabili 2015 
 

 

Complessivamente queste strutture accolgono n. 58 persone disabili che, in particolare, si distinguono per 

tipologia/gravità di disabilità: 

 

Gruppo famiglia 
Disabilità 

meno grave 

Disabilità 

grave 

Disabilità 

gravissima 

Gruppo famiglia Chicco Villanova Ragazze/Ragazzi 4 / 2 2 / 0 2 / 4 

Gruppo famiglia Saragozza 112 1 4 2 

Gruppo famiglia Nazario Sauro Ragazze/Ragazzi 3 / 2 2 / 3 2 / 4 

Gruppo famiglia Villaggio della Speranza 6 2 1 

Comunità Alloggio Prunaro 1 7 4 
Fonte: Casa S. Chiara Soc. Coop. Sociale ï Registro presenze Disabili ï Scheda di valutazione funzionale e della segnalazione di problemi 
fisici e/o comportamento di particolare gravità (2016) 

 

Per rendere la situazione di partenza in cui si trovano i DESTINATARI DIRETTI su cui vuole intervenire il 

progetto di SCN si riportano le tabelle dei turni di presenza degli Educatori (colore azzurro) garantita 

allôinterno dei singoli gruppi famiglia sedi di attuazione del progetto di SCN in relazione alle 24 ore della 

giornata, agli ospiti e al grado di disabilità degli ospiti aggiungendoci il volontario in servizio civile nazionale 

(colore rosso) e specificando  i punti critici dove il volontario in servizio civile nazionale interviene. 
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Tabella Gruppo Famiglia Chicco ï Ragazzi 

 
Ore 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 
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Leggenda: Educatore in azzurro; Ospiti gravi in giallo; Ospiti Gravissimi in marrone chiaro; Volontario in SCN in rosso 

e verde. 

 

 

Tabella Gruppo Famiglia Chicco ï Ragazze 

 
Ore 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 
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Leggenda: Educatore in azzurro; Ospiti gravi in giallo; Ospiti medio gravi in marrone scuro  Ospiti Gravissimi in 

marrone chiaro; Volontario in SCN in rosso e verde. 
 

Il gruppo famiglia Chicco si caratterizza perché si articola sul gruppo ragazzi e sul gruppo ragazze. Il gruppo 

famiglia Chicco Ragazzi è situato al  piano terra di una casa indipendente, che si trova allôinterno di una corte 

colonica in cui si affaccia anche il centro diurno socio-riabilitativo ñChicco Balboniò e il gruppo famiglia Chicco 

Ragazze. Lôabitazione che ¯ composta da: cucina, sala pranzo + salotto, 5 camere da letto (4 singole e una 

doppia), tre bagni  (di cui 1 per disabili), ingresso. Nello stesso immobile ma al primo piano il gruppo famiglia 

Chicco Ragazze, composto da: cucina, sala pranzo + salotto, 4 camere da letto (1 singola e le altre doppie), tre 

bagni per disabili, ingresso. 

Il gruppo famiglia Chicco Ragazzi accoglie 6 persone con disabilità grave e gravissima tutti i giorni con il 

seguente orario: lunedì , martedì e giovedì dalle 12 alle 9 della mattina successiva, il sabato e la domenica il 

gruppo è aperto 24 ore su 24. In base alle autonomie e capacità delle persone disabili accolte nel gruppo, alle 

loro problematiche e in base ai singoli PEAI e agli orari di effettivo rientro dei ragazzi disabili al gruppo famiglia 

al termine della frequenza dei centri diurni i turni sono organizzati nel seguente modo: 2 educatori dalle 7 alle 

9/10 della mattina, che si aggiungono allôeducatore che ha fatto la notte, in modo da seguire con attenzione e la 

dovuta cura il risveglio e la preparazione allôuscita dal gruppo verso i centri diurni; 4 educatori di pomeriggio 

(tranne il mercoledì che ci sono solo 3 educatori  in quanto un ragazzo disabile frequenta il centro diurno fino 

alle 19); 1 educatore dalle 19 alle 9 della mattina successiva. Il sabato e la domenica i turni sono organizzati nel 
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seguente modo: 4 educatori  alla mattina (la domenica ci sono 3 educatori); 2  educatori nel pomeriggio (la 

domenica sono 3); 1 educatore dalle 19 alle 9 della mattina successiva. In questo gruppo si effettuano 

accompagnamenti al centro diurno ed ¯ per questo che nelle prime ore della mattina vi ¯ unôalta presenza di 

educatori. Unôaltra particolarit¨ di questo gruppo ¯ costituita dal prolungamento serale di alcuni turni fino alle 

21/22 data la necessità di tutelare i ragazzi nellôaccompagnamento a letto, momento per alcuni di essi 

particolarmente delicato. Nel gruppo famiglia Chicco Ragazzi durante la settimana dal lunedì al venerdì nei 

pomeriggi vi è la presenza di 4 educatori in quanto vi è  la necessità di differenziare le attività proposte in 

conseguenza dellôelevata problematicit¨ di alcuni ragazzi del gruppo. In particolare il lunedì con alcuni ragazzi 

viene fatta lôattivit¨ della spesa settimanale e con altri unôattivit¨ di palestra, il marted³ uno dei ragazzi viene 

accompagnato allôattivit¨ di ippoterapia, il mercoled³ un gruppetto partecipa allôattivit¨ dei balli di gruppo.  

Con questo Progetto ñCondivisione e servizio nei gruppi famiglia per persone con disabilit¨ intellettivaò si 

intende proseguire  il  percorso  iniziato  con  il  progetto  ñUna casa per tutti: lôaccoglienza di persone con 

disabilit¨ psicofisica nei gruppi famigliaò (Bando Straordinario 2015) che ha portato ad  un aumento qualitativo 

della risposta, delle attività di integrazione, socializzazione rivolte alle persone disabili e di un aumento delle 

attività di cura  e le attenzioni verso le persone che vivono nei gruppi famiglia sede di progetto SC, così come 

evidenziato dagli esiti intermedi  e finali del monitoraggio interno. In particolare, grazie alla presenza della 

volontaria siamo riusciti  a mantenere una attività di palestra in cui sono state coinvolte molte persone che 

vivono nei nostri gruppi famiglia, cosa che non saremmo riusciti a fare senza la presenza delle volontarie del SC; 

grazie alla loro presenza siamo anche riusciti a realizzare i soggiorni terapeutici durante le vacanze estive 

migliorando i seguenti aspetti: migliorare la presa in carico  e la cura delle persone disabili e migliorare gli 

scambi e la collaborazione con i volontari dellôAssociazione Il Ponte attraverso la mediazione e lôesempio dato 

dalle volontarie del SC.  

In particolare, grazie al Bando Straordinario 2015 del SCN  ñUna casa per tutti: lôaccoglienza di persone con 

disabilit¨ psicofisica nei gruppi famigliaò abbiamo accolto in questo gruppo,  dal mese di luglio 2016, una 

volontaria in SCN che ci ha permesso, in particolare, di proseguire nel coinvolgimento di  due persone disabili 

nella attività organizzate dalla Palestra di Casa Santa Chiara (inaugurata nel mese di settembre 2011), cosa 

che non eravamo stati in grado di fare senza lôapporto della volontaria in SCN; inoltre la presenza della 

volontaria ci ha permesso di garantire con una maggiore continuità le attività di ippoterapia e quella dei balli 

di  gruppo e di aumentare le attenzioni e le cure rivolte ad alcuni ragazzi disabili accolti, in modo particolare 

di quelli con disabilità medio-grave accolte nei  due gruppi famiglia che hanno potuto avere momenti specifici 

loro dedicati (uscite comuni, cene, festeé).  

 

Il gruppo famiglia Chicco Ragazze accoglie 6 persone con disabilità medio grave, grave e gravissima tutti i 

giorni con il seguente orario: lunedì , martedì e giovedì dalle 12 alle 9 della mattina successiva, il sabato e la 

domenica il gruppo è aperto 24 ore su 24, due  persone con disabilità medio grave, sono accolte per specifico 

progetto di sollievo. In base alle autonomie e capacità delle persone disabili accolte nel gruppo, alle loro 

problematiche, in base ai singoli PEI e agli orari di effettivo rientro dei ragazzi disabili al gruppo famiglia al 

termine della frequenza dei centri diurni  i turni sono organizzati nel seguente modo: 3 educatori dalle 7 alle 9 

della mattina (il luned³ sono solo 2 educatori), che si aggiungono allôeducatore che ha fatto la notte, in modo da 

seguire con attenzione e la dovuta cura il risveglio e la preparazione allôuscita dal gruppo verso i centri diurni; 3 

educatori di pomeriggio (il venerdì gli educatori sono solo 2 in quanto alcuni ospiti rientrano a casa dei genitori); 

1 educatore dalle 22 alle 8 della mattina successiva (fino alle 22 vi è la presenza di un secondo educatore per 

garantire un adeguato accompagnamento a letto delle persone disabili). Il sabato e la domenica i turni sono 

organizzati nel seguente modo: 1 educatore   alla mattina (la domenica ci sono 2 educatori); 2  educatori nel 

pomeriggio; 1 educatore dalle 19 alle 8 della mattina successiva. In questo gruppo si effettuano 

accompagnamenti al centro diurno ed ¯ per questo che nelle prime ore della mattina vi ¯ unôalta presenza di 

educatori. Nel gruppo famiglia Chicco Ragazze durante la settimana dal lunedì al giovedì nei pomeriggi vi è la 

presenza di 3 educatori in turno per le seguenti attività: spesa il lunedì, laboratorio musicale il martedì, balli di 

gruppo il mercoledì, attività espressive il giovedì.  

La presenza della volontaria in SCN (Bando  Straordinario 2015) ci ha permesso di dare continuità alle 

attività ricreative rivolte alle persone disabili: si è continuato a partecipare alle attività della Palestra di Casa 

Santa Chiara, è stato possibile organizzare un numero maggiore di uscite sia nel fine settimana che 

infrasettimanali, è stato possibile migliorare la presa in carico delle persone disabili accolte nel gruppo 

famiglia durante i soggiorni estivi; inoltre la presenza di una volontaria del servizio civile in ogni gruppo 

famiglia di ha consentito un numero maggiore di scambi e di attività comuni condivise tra i due gruppi. 

Dallôanalisi congiunta degli esiti del progetto relativo al Bando Straordinario 2015 realizzato nella realtà del 

gruppo famiglia Chicco (Ragazze e Ragazzi) deriva la decisione di partecipare al nuovo bando e di confermare la 

sede del Chicco  come sede di progetto, aumentando, però,  la richiesta di volontari da due a tre persone: in 

questo modo gli effetti desiderati potranno stabilizzarsi ed implementarsi in questi due gruppi famiglia che sono 

caratterizzati dalla accoglienza di  persone disabili con bisogni di cura molto alti. La presenza dei tre volontari 

SCN (indicata in rosso nella Tabella) ci permetterà di rafforzare le proposte nel fine settimana (Domenica e 
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sabato, aumentando il numero delle uscite e delle attività ludico ricreative e di stabilizzare lôattivit¨ di palestra  

del lunedì e venerdì in cui sono coinvolti  alcuni dei ragazzi del gruppo Chicco oltre che di intervenire a 

sostegno e supporto delle altre attività del gruppo. 

Non solo, altro elemento per rendere il perché alla base della scelta del presente progetto di SCN in cui si 

manifesta in modo inequivocabile la stessa mission dellôente che si pone come ragione sociale lôaccoglienza e la 

condivisione, si riportano nella tabella che segue il dettaglio delle Entrate e delle Uscite per il gruppo famiglia 

Chicco Ragazzi e Ragazze. 

Si riportano nella tabella che segue il dettaglio del Consuntivo Contabile periodo 1/1/2017- 30/6/2017 delle  

Entrate e delle Uscite per il gruppo famiglia Chicco Ragazzi e Ragazze  con Proiezione al 31/12/2017. 

 

Entrate 2017 Uscite 2017 

Rette da AUSL ú 692.000 ú 530.000 ú 153.000 

  Spese Personale Spese generali 

Avanzo a carico dellôente ú 9.000  
                                   Fonte: Casa Santa Chiara Soc. Coop. Sociale Consuntivo Contabile e Proiezione 2017 

 

Evidente come lôente si faccia comunque carico dei costi che le rette ï unica forma di entrata istituzionale  ï 

rette che coprono solo lôattuale organizzazione lasciando pochi margini di miglioramento ed implementazione 

dei due servizi. (Per Spese generali si intendono spese per acquisti per alimenti e prodotti per la casa, utenze e 

manutenzioni). 

 

Tabella Gruppo Famiglia Saragozza 112 
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Leggenda: Educatore in azzurro; Ospiti gravi in giallo; Ospiti medio gravi in marrone scuro  Ospiti Gravissimi in 

marrone chiaro; Volontario in SCN in rosso, verde e arancione. 

Il gruppo famiglia Saragozza 112 accoglie 6 persone con disabilità medio grave, grave e gravissima tutti i 

giorni, e due persone  con disabilit¨ accolte per soggiorni temporanei di sollievo. Lôorari odi apertura del servizio 

è di norma il seguente: dal lunedì al venerdì dalle 15,30 alle 9 della mattina successiva, il sabato e la domenica il 

gruppo è aperto 24 ore su 24. In base alle autonomie e capacità delle persone disabili accolte nel gruppo, alle 

loro problematiche,  in base ai singoli PEAI e agli orari di effettivo rientro dei ragazzi disabili al gruppo famiglia 

al termine della frequenza dei centri diurni  i turni sono organizzati nel seguente modo: 1 educatore dalle 15,30 

alle 21 che permette lôaffiancamento anche durante la cena, 1/2 educatori dalle 15,30 alle 21; 2 educatori dalle 

21 alle 9 della mattina successiva. Il sabato e la domenica i turni sono organizzati nel seguente modo: 2/3 

educatori dalle 9 alle 21; 1 educatore dalle 21 alle 9. In questo gruppo non si effettuano accompagnamenti al 

centro diurno essendo questi gestiti in modo indipendente dai singoli centri diurni frequentati. Il gruppo famiglia 

è situato al terzo piano di un condominio, in una normale abitazione che è composta da: cucina sala da pranzo + 

salotto, 6 camere da letto (4 singole e 2 doppie), tre bagni  di cui 1 per disabili, ingresso, corridoio e sala 

multiuso. Nel gruppo famiglia Saragozza 112 i pomeriggi il rapporto educatori/utenti è di 1:2 o 1:3; il martedì 

due ospiti vengono accompagnate allôattivit¨ di danza terapia proposta da Casa S. Chiara con la competenza di 

una esperta psicomotricista e danza terapeuta, il mercoledì un ospite viene accompagnato ad una seduta 

fisioterapica, il sabato mattina unôospite frequenta un corso di piscina e viene accompagnato e assistito 

individualmente.  

Grazie al bando Straordinario 2015 del SCN abbiamo accolto in questo gruppo,  dal mese di luglio 2016, un 

volontario in SCN e con il Bando 2016 unôaltra volontaria che ha iniziato il servizio nel mese di novembre 

2017; la presenza di questi due volontari  ci ha permesso di dare continuità e di incrementare le attività di 

socializzazione e ricreative rivolte alle persone disabili e di differenziare maggiormente i progetti a loro rivolti 

iniziate grazie alla presenza di volontari in SCN di bandi precedenti; in particolare tra queste nuove iniziative 

spicca la partecipazione alle attività della palestra di Casa Santa Chiara da parte di una ragazza con disabilità 

grave, cosa che non sarebbe stata possibile senza la volontaria del SCN.  Inoltre la presenza dei  due volontari 

ci ha permesso di organizzare e gestire in modo più armonico ed integrato i soggiorni terapeutici rivolti alle 

persone accolte nel gruppo, soggiorni in cui i volontari in SCN hanno potuto svolgere un ruolo di 

collegamento tra la realt¨ del gruppo famiglia e quella dei volontari dellôAssociazione ñIl Ponteò che 

gestiscono i soggiorni terapeutici, garantendo in questo modo una presa in carico migliore delle persone 

disabili coinvolte (come evidenziato dagli esiti finali del monitoraggio interno. Da tutto ciò deriva la decisione 

di partecipare al nuovo bando e di confermare la sede di Via Saragozza 112 come sede di progetto: infatti sono 

evidenti le necessità del gruppo famiglia Saragozza 112 dove la presenza di due volontari in servizio civile 

(indicata in rosso nella Tabella) ¯ risorsa fondamentale per la mission dellôente rispetto alla qualit¨ di vita 

degli ospiti del gruppo precisando che il gruppo famiglia è comunque in regola con gli standard che regolano il 

servizio rispetto ai quelli come gi¨ detto sopra lôente cerca di andare ben oltre. In modo particolare la presenza 

dei volontari del servizio civile ci permetter¨ di stabilizzare lôattivit¨ di palestra nella giornata del lunedì e di 

mantenere continua la partecipazione allôattivit¨ di danza terapia da parte di due ospiti, cosa che invece ¯ 

divenuta pi½ difficoltosa in conseguenza dellôaggravamento delle condizioni di salute di una delle due 

partecipanti, di ampliare le attivit¨ espressive e di socializzazione in un gruppo dove, data lôalta problematicit¨ 

delle persone accolte, la possibilità di differenziare le proposte e di individualizzare gli interventi diviene 

strumento fondamentale per mantenere un clima disteso nel gruppo e aiutare le persone più in difficoltà a 

ritrovare serenità. Non solo, altro elemento per rendere il perché alla base della scelta del presente progetto di 

SCN in cui si manifesta in modo inequivocabile la stessa mission dellôente che si pone come ragione sociale 

lôaccoglienza e la condivisione, si riportano nella tabella che segue il dettaglio delle Entrate e delle Uscite per il 

gruppo famiglia Saragozza 112. 

Questo Progetto ñCondivisione e servizio nei gruppi famiglia per persone con disabilit¨ intellettivaò si 

inserisce in una realtà di accoglienza e cura di persone con disabilità psicofisica, che ha beneficiato sia del 

progetto di SCN Bando Straordinario 2015  ñUna casa per tutti: lôaccoglienza di persone con disabilit¨ 

psicofisica nei gruppi famigliaò che del progetto SCN Bando 2016 ñConvivere insieme a persone con disabilit¨ 

mentaleò, i cui  esiti finali del monitoraggio interno del progetto hanno evidenziato un aumento qualitativo 

della risposta, delle attività di integrazione, socializzazione rivolte alle persone disabili e di un aumento delle 

attività di cura  e le attenzioni verso le persone che vivono nei gruppi famiglia sede di progetto SC. 
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Si riportano nella tabella che segue il dettaglio del Consuntivo Contabile periodo 1/1/2017 - 30/6/2017 delle  

Entrate e delle Uscite per il gruppo famiglia Saragozza 112 con Proiezione al 31/12/2017. 

 

Entrate 2017 Uscite 2017 

Rette da Ausl ú 304.000 ú 300.000 ú 51.000 

  Spese Personale Spese generali 

Disavanzo a carico dellôente ú 47.000  
                                  Fonte: Casa Santa Chiara Soc. Coop. Sociale Consuntivo Contabile e Proiezione 2017 

 

Evidente come lôente si faccia comunque carico dei costi che le rette ï unica forma di entrata istituzionale  ï 

non sono in grado di coprire. (Per Spese generali si intendono spese per acquisti per alimenti e prodotti per la 

casa, utenze e manutenzioni). 

 

Tabella Gruppo Famiglia N. Sauro ï Ragazzi 
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Leggenda: Educatore in azzurro; Ospiti gravi in giallo; Ospiti medio gravi in marrone scuro; Ospiti Gravissimi in 

marrone chiaro; Volontario in SCN in rosso e verde. 
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Tabella Gruppo Famiglia N. Sauro ï Ragazze 

 
Ore 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 
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Leggenda: Educatore in azzurro; Ospiti gravi in giallo; Ospiti medio gravi in marrone scuro; Ospiti Gravissimi in 

marrone chiaro; Volontario in SCN in rosso e verde. 

 

Il gruppo famiglia Nazario Sauro si articola nel gruppo ragazzi e nel gruppo ragazze. Il gruppo famiglia N. 

Sauro Ragazze è situato al  secondo piano di un palazzo del centro storico di Bologna. Lôabitazione che ¯ 

composta da: cucina, sala da pranzo + salotto, 5 camere da letto (2 singole e 3 doppie), tre bagni  di cui 1 per 

disabili, corridoio. Nello stesso immobile, sempre  al secondo piano si trova il gruppo famiglia N. Sauro 

Ragazzi, composto da: cucina sala da pranzo + salotto, 6 camere da letto (4 singole e 2 doppie), quattro bagni  di 

cui 1 per disabili, ingresso, corridoio. 

Il gruppo famiglia N. Sauro Ragazzi accoglie 8 persone con disabilità medio grave, grave e gravissima ( due di 

queste persone sono accolte solo part-time) tutti i giorni con il seguente orario: lunedì , martedì e giovedì dalle 

16,00 alle 9 della mattina successiva, il mercoledì dalle 15 alle 9 della mattina successiva, il venerdì, il sabato e 
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la domenica il gruppo è aperto 24 ore su 24. In base alle autonomie e capacità delle persone disabili accolte nel 

gruppo, alle loro problematiche,  in base ai singoli PEI e agli orari di effettivo rientro dei ragazzi disabili al 

gruppo famiglia al termine della frequenza dei centri diurni  i turni sono organizzati nel seguente modo: 1 

educatore dalle 16,00 alle 20,00 che permette lôaffiancamento anche durante la cena, 1 educatore dalle 16,00 alle 

19,00; 1 educatore dalle 19,00 alle 9 della mattina successiva. Il venerdì, il sabato e la domenica i turni sono 

organizzati nel seguente modo: il sabato 1 educatore dalle 9 alle 15, 1 educatore dalle 15 alle 19 e 1 educatore 

dalle 15 alle 20; la domenica 2 educatori dalle 9 alle 19; per la notte del sabato e della domenica: 1 educatore 

dalle 19 alle 9. In questo gruppo non si effettuano accompagnamenti al centro diurno essendo questi gestiti in 

modo indipendente dai singoli centri diurni frequentati. Nel gruppo famiglia N. Sauro Ragazzi,  nei pomeriggi 

in cui i ragazzi accolti sono 6, il rapporto educatori/utenti è di 1:2, mentre nei pomeriggio o giorni in cui i ragazzi 

accolti sono 6 il rapporto educatori/utenti è di 1:3. Il lunedì un ragazzo viene accompagnato a fare attività di 

danza creativa nella  palestra di Casa Santa Chiara, il marted³ due  ragazzi frequentano unôattivit¨ di danza 

terapia e una frequenta un corso di teatro, il mercoled³ due ragazzi  vanno accompagnati allôattivit¨ di basket 

gestita dagli educatori del tempo libero dellôAUSL di Bologna, mentre 1 ragazzo frequenta lôattivit¨ di 

Ippoterapia, il gioved³ alcuni ragazzi vengono accompagnati allôAssociazione ñIl Ponteò, il sabato un ragazzo fa 

unôattivit¨ di piscina. Evidenti le necessità del gruppo famiglia N. Sauro Ragazzi dove la presenza dei 

volontari in servizio civile (indicata in rosso nella Tabella) ¯ risorsa fondamentale per la mission dellôente 

rispetto alla qualità di vita degli ospiti del gruppo permettendo una maggiore differenzazione delle attività di 

cura e di socializzazione rivolte alle persone disabili accolte, precisando che il gruppo famiglia è comunque in 

regola con gli standard che regolano il servizio rispetto ai quali, come gi¨ detto sopra lôente cerca di andare ben 

oltre. La presenza dei volontari SCN (indicata in rosso nella Tabella) che in questo  gruppo famiglia si 

rapporteranno anche con il gruppo femminile, ci permetterà di rafforzare le proposte nel fine settimana 

(sabato e domenica) e di differenziare le attività nelle giornate infrasettimanali oltre ad intervenire a sostegno 

e supporto delle altre attività del gruppo. In questo modo sarà possibile garantire ad ogni ospite un maggior 

numero di proposte specificamente indirizzate al soddisfacimento dei loro bisogni e desideri, e grazie a questi 

interventi  migliorare la qualità di vita di ognuno di loro. 

Il gruppo famiglia N. Sauro Ragazze accoglie 7 persone con disabilità medio grave, grave e gravissima 

gravissima ( due di queste persone sono accolte solo part-time) tutti i giorni con il seguente orario: lunedì , 

martedì, mercoledi e giovedì dalle 12,00 alle 9 della mattina successiva, il venerdì, il sabato e la domenica il 

gruppo è aperto 24 ore su 24. In base alle autonomie e capacità delle persone disabili accolte nel gruppo, alle 

loro problematiche,  in base ai singoli PEI e agli orari di effettivo rientro dei ragazzi disabili al gruppo famiglia 

al termine della frequenza dei centri diurni  i turni sono organizzati nel seguente modo: 1 educatore dalle 16,00 

alle 21,00 che permette lôaffiancamento anche durante la cena, 1 educatore dalle 12,00 alle 19,00 e 1 educatore 

dalle 15 alle 20; 1 educatore dalle 19,00 alle 9 della mattina successiva. Il venerdì vi è la presenza di 1 educatore 

alla mattina dalle 9 alle 15 (alcune delle persone accolte nella giornata del venerdì non frequentano i loro centri 

diurni), 1 educatore dalle 15 alle 19, 1 educatore dalle 16 alle 21 che garantisce lôaffiancamento durante la cena e 

1 educatore presente la notte;  il sabato vi è la presenza di 1 educatore dalle 9 alle 19, 1 educatore dalle 9 alle 15 

e 1 educatore dalle 19 alle 9. La domenica i turni sono organizzati nel seguente modo: 2 educatori dalle 9 alle 19; 

1 educatore dalle 19 alle 9. In questo gruppo si effettuano accompagnamenti al centro diurno solo per una 

persona disabile che purtroppo non è autonoma negli spostamenti e frequenta un centro che non fornisce questo 

servizio; tutte le altre persone accolte usufruiscono di trasporti gestiti in modo indipendente dai singoli centri 

diurni frequentati. Nel gruppo famiglia N. Sauro Ragazze i pomeriggi il rapporto educatori/utenti è di 1:3; il 

lunedì tre ragazze vengono accompagnate a fare attività di danza creativa nella  palestra di Casa Santa Chiara, il 

marted³ un gruppetto di ragazze frequenta unôattivit¨ di danza terapia, il mercoled³ una ragazza va accompagnata 

allôattivit¨ di basket gestita dagli educatori del tempo libero dellôAUSL di Bologna, il venerd³ alcune ragazze 

vengono accompagnate allôAssociazione ñIl Ponteò. Evidenti le necessità del gruppo famiglia N. Sauro 

Ragazze dove la presenza dei  volontari in servizio civile (indicata in rosso nella Tabella) è risorsa 

fondamentale per la mission dellôente rispetto alla qualit¨ di vita degli ospiti del gruppo permettendo una 

maggiore differenzazione delle attività di cura e di socializzazione rivolte alle persone disabili accolte, 

precisando che il gruppo famiglia è comunque in regola con gli standard che regolano il servizio rispetto ai quelli 

come gi¨ detto sopra lôente cerca di andare ben oltre. La presenza dei volontari SCN che in  questo  gruppo 

famiglia si rapporteranno anche  con il gruppo maschile, ci permetterà di rafforzare le proposte nel fine 

settimana (sabato e domenica) ed di stabilizzare lôattivit¨ di palestra  del luned³ in cui sono coinvolti  alcune 

delle ragazze del gruppo oltre che di intervenire a sostegno e supporto delle altre attività del gruppo. Grazie alla 

loro presenza sarà possibile proporre attività individualizzate ad ogni persona accolta creando per ognuno di loro 

opportunità specifiche per concretizzare i loro desideri e migliorare in questo modo il loro benessere e qualità di 

vita. Questo Progetto ñCondivisione e servizio nei gruppi famiglia per persone con disabilit¨ intellettivaò si 

inserisce in una realtà di accoglienza e cura di persone con disabilità psicofisica, che ha beneficiato del progetto 

di SCN Bando Straordinario 2015  ñUna casa per tutti: lôaccoglienza di persone con disabilit¨ psicofisica nei 

gruppi famigliaò, dagli esiti finali del monitoraggio interno del progetto si evidenzia un aumento qualitativo 
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della risposta, delle attività di integrazione, socializzazione rivolte alle persone disabili e di un aumento delle 

attività di cura  e le attenzioni verso le persone che vivono nei gruppi famiglia sede di progetto SC. 

Non solo, altro elemento per rendere il perché alla base della scelta del presente progetto di SCN in cui si 

manifesta in modo inequivocabile la stessa mission dellôente che si pone come ragione sociale lôaccoglienza e la 

condivisione, si riportano nella tabella che segue il dettaglio del Consuntivo Contabile periodo 1/1/2017- 

30/6/2017 delle  Entrate e delle Uscite per il gruppo famiglia N.Sauro Ragazze e Ragazzi con Proiezione al 

31/12/2017. 

 

Entrate 2017 Uscite 2017 

Rette da Ausl ú 600.000 ú 434.000 ú 157.000 

  Spese Personale Spese generali 

Avanzo a carico dellôente ú 9.000  
                                  Fonte: Casa Santa Chiara Soc. Coop. Sociale Consuntivo Contabile e Proiezione 2017 

 

Evidente come lôente si faccia comunque carico dei costi che le rette ï unica forma di entrata istituzionale  ï 

non sono in grado di coprire. (Per Spese generali si intendono spese per acquisti per alimenti e prodotti per la 

casa, utenze e manutenzioni). 

 

Viste le esperienze positive riscontrate nei gruppi famiglia dove in questi anni abbiamo avuto la possibilità 

di accogliere volontari del servizio civile nazionale, abbiamo deciso di allargare questa opportunità anche 

alla Comunità Alloggio di Prunaro e al Gruppo famiglia Villaggio della Speranza. Ci aspettiamo anche in 

queste realt¨, grazie allôapporto del volontario del SCN,  di aumentare le iniziative di socializzazione e le 

attenzioni individualizzate rivolte agli ospiti disabili accolti. la presenza dei volontari del sevizio civile 

costituisce  inoltre un'esperienza significativa anche per gli educatori che collaborano da diversi anni nelle 

strutture residenziali di Casa S. Chiara, infatti la presenza del volontario e del suo sguardo "fresco" sulla 

realtà stimola tutti a riflettere sul servizio, sulla sua organizzazione, sulle possibilità di miglioramento. 

Infatti questo Progetto ñCondivisione e servizio nei gruppi famiglia per persone con disabilit¨ intellettivaò 

si inserisce in una realtà di accoglienza e cura di persone con disabilità psicofisica, che ha beneficiato del 

progetto di SCN Bando Straordinario 2015 ñUna casa per tutti: lôaccoglienza di persone con disabilit¨ psicofisica 

nei gruppi famigliaò e del progetto SCN Bando Ordinario 2016 ñConvivere insieme a persone con disabilit¨ 

mentaleò  dagli esiti finali del monitoraggio interno del progetto si evidenzia un aumento qualitativo della 

risposta, delle attività di integrazione, socializzazione rivolte alle persone disabili e di un aumento delle 

attività di cura  e le attenzioni verso le persone che vivono nei gruppi famiglia sede di progetto SC, in 

particolare durante i soggiorni terapeutici. 

 

Tabella Comunità Alloggio di Prunaro 
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Leggenda: Educatore in azzurro; Ospiti gravi in giallo; Ospiti medio gravi in marrone scuro  Ospiti Gravissimi in marrone chiaro; 

Volontari in SCN in rosso e verde. 

 

La Comunità Alloggio di Prunaro accoglie tutti i giorni 12 persone con disabilità medio grave, grave e 

gravissima che hanno compiuto o sono vicini ai 65 anni. Lôorario di apertura del servizio ¯ di 24 ore su 24. In 

base alle autonomie e capacità delle persone disabili accolte in Comunità, alle loro problematiche,  in base ai 

singoli PEAI e agli orari di effettivo rientro dei ragazzi disabili che frequentano strutture esterne al gruppo 

famiglia, i turni sono organizzati nel seguente modo: 2 educatori dalle 7 alle 14/15 si occupano delle alzate con 
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lôoperatore della notte, un altro educatore arriva verso le 9 per coprire le attivit¨ della mattina, le necessit¨ di 

organizzazione della vita di Comunità, il momento del pranzo. Dalle 14/15 si avvicenda un cambio turno con tre 

educatori che nel pomeriggio si dedicano alle attività di cura  della persona e alla cena. 1 educatore dalle 21 alle 

9. Il sabato e la domenica i turni sono organizzati nel seguente modo: 3/4 educatori dalle 9 alle 21/22 per 

permettere le attività di uscita del gruppo, 1 educatore dalle 21 alle 9. In questo gruppo gli accompagnamenti al 

centro diurno sono prevalentemente gestiti in modo indipendente dai singoli centri diurni frequentati. La 

Comunità è situata in una casa colonica indipendente, su due piani con ascensore interno al centro della frazione 

di Prunaro. La casa ¯ composta da: al piano terra, unôampia entrata/sala da pranzo, cucina,  salotto, ufficio, 

bagno attrezzato, lavanderia, ripostiglio; al secondo piano, 8 camere da letto (3 singole e 5 doppie), tre bagni  di 

cui 1 attrezzato. Un ampio giardino circonda la struttura che è recintata e provvista di cancello automatico. Nella 

Comunità dalle 9 alle 15 rimangono 5/6 persone mentre gli altri ospiti escono per frequentare un centro diurno  e 

un laboratorio protetto. Essi sono coinvolti nelle attivit¨ del menage quotidiano, nellôattivit¨ di orto e 

giardinaggio,  nella spesa settimanale, in passeggiate esterne, in una attività di tempo libero il giovedi mattina 

presso lôassociazione del Ponte della coop. Casa Santa Chiara. Il lunedì pomeriggio 5 ospiti frequentano un 

attività di ballo. Il sabato per alcuni è spesso dedicato alle visite ai parenti che si preoccupano di venirli prendere 

e riportare in comunità. Un persona con buone autonomie viene accompagnato a un autobus e si reca da solo in 

famiglia; al rientro lo accompagna un volontario che lo va a prendere alla fermata. La domenica partecipano 

spesso alle iniziative proposte dal Ponte, alle gite o a eventi sociali e culturali. 

Le cure di assistenza sanitaria sono gestite dagli educatori in collaborazione con il medico di medicina generale 

che viene a domicilio due volte al mese.  

Ci aspettiamo, con la presenza dei due volontari del servizio civile, di stabilizzare l'attività in palestra del lunedì 

pomeriggio, di migliorare le attività di cura rivolte alle persone disabili anziane accolte nel gruppo  sia in termini 

di tempo dedicato che di personalizzazione degli interventi; inoltre grazie alla presenza dei due volontari 

vorremmo ampliare le attività di socializzazione da proporre a piccoli gruppi o anche a singole persone disabili, 

raggiungendo in questo modo una maggiore personalizzazione degli interventi e delle attività proposte. Per 

rendere il perché alla base della scelta del presente progetto di SCN in cui si manifesta in modo inequivocabile la 

stessa mission dellôente che si pone come ragione sociale lôaccoglienza e la condivisione, si riportano nella 

tabella che segue il dettaglio del Consuntivo Contabile periodo 1/1/2017- 30/6/2017 delle  Entrate e delle Uscite 

perla Comunità Alloggio Prunaro con Proiezione al 31/12/2017. 

 

 

Entrate 2017 Uscite 2017 

Rette da Ausl ú 423.000 ú 388.000 ú 79.000 

  Spese Personale Spese generali 

Disavanzo a carico dellôente ú 44.000  
                                   Fonte: Casa Santa Chiara Soc. Coop. Sociale Consuntivo Contabile e Proiezione 2017 

 

Evidente come lôente si faccia comunque carico dei costi che le rette ï unica forma di entrata istituzionale  ï 

non sono in grado di coprire. (Per Spese generali si intendono spese per acquisti per alimenti e prodotti per la 

casa, utenze e manutenzioni). 
 

 

Tabella Gruppo Famiglia Villaggio della Speranza 
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Leggenda: Educatore in azzurro; Ospiti gravi in giallo; Ospiti medio gravi in marrone scuro; Ospiti Gravissimi in 

marrone chiaro; Volontario in SCN in rosso e verde. 

 

Il Gruppo Famiglia Villaggio della Speranza è situato al piano terra di  un condominio; l'appartamento è 

composto da una cucina, una sala da pranzo che viene utilizzata anche come salotto,  4 camere da letto, 3 bagni, 

una stanza adibita ad ufficio. Nel gruppo famiglia sono accolte 6 persone a tempo pieno e 3 persone accolte a 

tempo parziale. Il gruppo famiglia è aperto dal lunedì al venerdì dalle ore 13,30 alle 9 della mattina successiva 

mentre  il sabato e la domenica la casa è sempre aperta. In base alle autonomie e capacità delle persone disabili 

accolte nel gruppo, alle loro problematiche,  in base ai singoli PEI e agli orari di effettivo rientro dei ragazzi 

disabili al gruppo famiglia al termine della frequenza dei centri diurni  i turni sono organizzati nel seguente 

modo: dal lunedì al venerdì 1 educatore dalle 13,30 alle 19,00, 1 educatore dalle 16,00 alle 21,00 che permette 

l'affiancamento durante la cena, e  1 educatore dalle 21,00 alle 9 della mattina successiva.  Il sabato e la 

domenica ci sono 2 operatori dalle ore 9 alle 21 e 1 educatore durante la notte. In questo gruppo si effettuano 

accompagnamenti ad alcuni  centri diurni solo per la maggior parte delle persone disabili, in quanto queste non 

sono autonome  negli spostamenti. Nel gruppo famiglia il rapporto educatori/utenti è di 1:3. Durante la settimana 

sono organizzate diverse attività di socializzazione ed integrazione con le diverse opportunità offerte dal 

territorio; in particolare: il lunedì quattro  ragazzi vengono accompagnati a fare attività di danza creativa nella  

palestra di Casa Santa Chiara, il mercoled³ due ragazzi vengono  accompagnati allôattivit¨ di basket gestita dagli 

educatori del tempo libero dellôAUSL di Bologna, il giovedì tutti i ragazzi del gruppo partecipano alle attività 

ludico-ricreative dell'associazione "Il Ponte" di Casa Santa Chiara, il venerdì tre ragazzi frequentano la palestra 

di Villa Pallavicini, la domenica il gruppo famiglia partecipa alle attività organizzate dall'associazione "Il Ponte". 

Evidenti le necessità del gruppo famiglia Villaggio della Speranza dove la presenza del volontario in servizio 

civile (indicata in rosso nella Tabella) ¯ risorsa fondamentale per la mission dellôente rispetto alla qualità di 

vita degli ospiti del gruppo permettendo una maggiore differenzazione delle attività di cura e di 

socializzazione rivolte alle persone disabili accolte, precisando che il gruppo famiglia è comunque in regola con 

gli standard che regolano il servizio rispetto ai quelli come gi¨ detto sopra lôente cerca di andare ben oltre. La 

presenza dei volontari SCN in questo  gruppo famiglia ci permetterà di rafforzare le proposte nel fine 

settimana (sabato e domenica) ed di stabilizzare lôattivit¨ di palestra  del lunedì e del venerdì permettendoci di 

coinvolgere un maggior numero di ragazzi rispetto a quelli attuali, oltre che di intervenire a sostegno e 

supporto delle altre attività del gruppo, riuscendo a realizzare un maggior numero di attività individualizzate così 

da dare risposta ai desideri dei singoli ospiti e migliorare la loro qualità di vita. Non solo, altro elemento per 

rendere il perché alla base della scelta del presente progetto di SCN in cui si manifesta in modo inequivocabile la 
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stessa mission dellôente che si pone come ragione sociale lôaccoglienza e la condivisione, si riportano nella 

tabella che segue il dettaglio del Consuntivo Contabile periodo 1/1/2017- 30/6/2017 delle  Entrate e delle Uscite 

per il gruppo famiglia Villaggio della Speranza con Proiezione al 31/12/2017. 

 

Entrate 2017 Uscite 2017 

Rette da AUsl ú 287.000 ú 206.000 ú 72.000 

  Spese Personale Spese generali 

Avanzo a carico dellôente ú 9.000  
                                  Fonte: Casa Santa Chiara Soc. Coop. Sociale Consuntivo Contabile e Proiezione 2017 

 

La conclusione positiva dei  Progetti ñUna casa per tutti: lôaccoglienza di persone con disabilit¨ psicofisica 

nei gruppi famigliaò (Bando Straordinario 2015) - che si è concluso a giugno 2017, realizzato sulle sedi di 

Via N. Sauro, Saragozza 112 e sulla sede del Chicco -  e  ñConvivere insieme a persone con disabilità 

mentaleò(Bando 2016) ï che si è concluso a novembre 2017, realizzato sulle sedi di Via N. Sauro, Saragozza 

112 ï ci porta ad allargare il numero di volontari richiesti fino a 15, aumentando in questo modo i benefici 

dati dalla presenza dei volontari del servizio civile sulla realtà dei gruppi famiglia già coinvolti nei progetti 

precedenti, ma allargandone i benefici anche ad alcune realtà residenziali non coinvolte precedentemente. 

Inoltre la presenza dei volontari in più ci permetterà di ampliare il numero delle attività  rivolte ai destinatari 

del progetto di servizio civile (attività di cura, di socializzazione, ricreative, ecc) e di ampliare il numero delle 

persone disabili coinvolte nelle singole attività (vedi al punto 7a del Report finale monitoraggio Bando 

Straordinario 2015 del Progetto ñUna casa per tutti: lôaccoglienza di persone con disabilit¨ psicofisica nei 

gruppi famigliaò). 

 

Sono BENEFICIARI  del progetto di servizio civile nazionale, anzitutto, i famigliari delle persone disabili, 

quando sono ancora presenti, che potranno beneficiare di un miglioramento della qualità della vita dei loro 

familiari e una loro maggiore integrazione nel contesto sociale; ogni famiglia infatti è sempre molto attenta alle 

cure e attenzioni che vengono prestate ai loro familiari e, dove ne ricorrono le condizioni, coinvolta nel PEAI. 

Attualmente le relazioni con i famigliari, sono improntate al dialogo e al confronto sereno: gli scambi costruttivi 

fra famigliari e gli educatori del gruppo famiglia, possono essere quantificati in un numero medio di 1 volta alla 

settimana e in 1/2 incontri annuali per la condivisione del progetto educativo-assistenziale individualizzato della 

persona disabile. Si vorrebbero aumentare queste occasioni di confronto portandole a due volte lôanno e costruire 

degli incontro più a carattere informale tra ospiti e familiari. Nellôambito della proposta di soggiorno, fra 

famigliari, volontari e gli educatori del gruppo famiglia, gli scambi sulla progettazione sono in media 1, e le 

occasioni di comunicazione 2 nellôambito di uno stesso soggiorno. 

 

Gruppo famiglia 
Persona 

sola 

Entrambi  

i genitori 

Genitore 

Solo 

Altri  

famigliari  

Gruppo famiglia Chicco Villanova Ragazze/i 2+2 2+3 2+1 1 

Gruppo famiglia Saragozza 112 0 1 2 3 

Gruppo famiglia Nazario Sauro Ragazze/i 1+1 2 2+3 2+3 

Gruppo famiglia Villaggio della Speranza 1 2 2 4 

Comunità Alloggio Prunaro    12 

Totali  7 10 12 25 
Fonte: Casa S. Chiara Soc.Coop. Sociale ï Registro presenze Disabili ï Scheda biografica della Progettazione educativa Individualizzata 

(2016/2017) 

 

Dall'altra parte il progetto vorrebbe poter raggiungere la comunità sociale per promuovere e  sensibilizzare la 

società civile alla realt¨ delle persone disabili cercando di porre lôaccento verso il superamento di ogni forma di 

pietismo e assistenzialismo e sollecitando forme di solidarietà attraverso il volontariato. La possibilità di 

aumentare le forme di integrazione delle persone disabili nel contesto sociale si viene a concretizzare nel 

momento stesso in cui gli ospiti del gruppo famiglia escono allôesterno.  

I  momenti delle uscite come descritte nelle ATTIVITAô DI VITA QUOTIDIANA (vedi descrizione Attività di 

Vita Quotidiana ï Voce 6 scheda Progetto e anche Obiettivi specifici dellôente n. 3, 4 e 5- Voce 7 scheda 

Progetto), e divise in uscite programmate, uscite per il tempo libero e lo svago, uscite per le vacanze 

rappresentano di per se stesse lo strumento principale, il mezzo attraverso cui lôente ha scelto di realizzare la 

prima parte dellôintegrazione intesa come presenza degli ospiti nel territorio che consiste nel solo fatto di esserci 

e uscire e provare a vivere spazi che non siano solo quelli compresi tra le mura del gruppo appartamento. Eô la 

prima fase dellôaccettazione della diversit¨ e della disabilità che si attiva dando modo alle persone disabili di 

sentirsi partecipi del mondo che li circonda e dandogli la possibilità di dimostrare alla collettività le proprie 

abilità, autonomie e potenzialità ma anche provando e testando la capacità della collettività di accettare la 

diversità e la disabilità. Lôesperienza e il coinvolgimento dellôAssociazione di volontariato ñIl Ponteò vedi  
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www.casasantachiara.it/ilponte/ e dellô Associazione ñInsieme si pu¸ò che nascono con lôente e accanto allôente 

che propone il progetto sono la testimonianza palese di come tutto questo di possa fare o, almeno, cercare di fare. 

Attualmente il numero delle uscite sia programmate, per tempo libero o di svago o vacanze sono differenti per 

ciascun ospite nei differenti gruppi sedi di Progetto, si rinvia per questo alla descrizione Attività di Vita 

Quotidiana ï Voce 6 scheda Progetto e anche Obiettivi specifici dellôente n. 3, 4 e 5- Voce 7 scheda Progetto. 

Annualmente il numero dei contatti o richieste di informazione e/o partecipazione ricevute dallôAssociazione ñIl 

Ponteò di persone che hanno espresso il desiderio di entrare a far parte dei volontari dellôAssociazione, si aggira 

sui  10 contatti. 

 

 

7) Obiettivi del progetto: 

 

La finalità del progetto di Servizio Civile si concretizza nel migliorare l'equilibrio psico-emotivo delle persone 

disabili ospiti del gruppo famiglia (vedi Voce 6 Destinatari diretti ) attraverso una maggiore attenzione, 

presenza, condivisione, supporto, affiancamento, sostegno e accompagnamento ai loro bisogni primari di cura 

e assistenza, ai loro bisogni di integrazione e coinvolgimento nel contesto sociale che li circonda, al loro bisogno 

di sicurezza e protezione, al loro bisogno di sentirsi accolti, accettati, valorizzati nelle loro potenzialità (vedi la 

descrizione del PEI ï programma educativo individualizzato nella voce 6 della scheda progetto).  

La presenza dei volontari in SCN arricchisce la proposta educativa permettendo una maggiore personalizzazione 

del progetto sui bisogni specifici della persona nel rispetto dei suoi tempi e dei suoi spazi e amplia la rete di 

relazioni in cui la persona disabile è inserita. 

In modo particolare la presenza dei volontari in SCN ha consentito di aumentare le proposte di attività ricreative 

estemporanee rivolte alle persone disabili; inoltre la loro presenza ha permesso la partecipazione continuativa di 

alcuni ragazzi disabili alle attivit¨ della Palestra ñMassimo e Tommasoò di Casa S. Chiara, inaugurata a 

settembre 2011. La possibilità di avere anche con il presente bando dei nuovi volontari di SCN ci permetterà di 

stabilizzare questa attività tra quelle proposte nei PEAI delle persone disabili accolte nei gruppi famiglia sede di 

progetto e di provare a coinvolgere in questa attività un numero maggiore di persone disabili, in  modo 

particolare quelle con disabilità più grave. Eô stato possibile rilevare, inoltre, come la presenza dei volontari in 

servizio civile abbia consentito una più attenta lettura dei bisogni individuali e una maggior capacità di 

risposta personalizzata. 

Non solo: ai giovani che si avvicinano al Servizio Civile, si propone di vivere unôesperienza di vita 

comunitaria, acquisire competenze personali e professionali, e di farsi testimoni attivi della loro esperienza di 

volontari in servizio civile. 

Per  le famiglie degli ospiti dei gruppi famiglia e la comunità sociale allargata (vedi Voce 6 Beneficiari), con il 

progetto di SCN si intende qualificare la relazione con i famigliari delle persone disabili accolte nei gruppi sedi 

del progetto e implementare la sensibilizzazione e lôazione per lôintegrazione e il volontariato. 

 

 

Obiettivi specifici rispetto allôente: 

OBIETTIVI SPECIFICI  
INDICATORI  

in riferimento allôintero arco temporale del progetto 

Obiettivo specifico 1: 

 

aumentare il sostegno e il 

supporto offerto alle 

persone disabili ospiti del 

gruppo famiglia nelle 

attività della cura 

personale, della cura del 

proprio ambiente/spazio, 

dellôambiente comune, e  

nella partecipazione alle 

attività utili per il vivere 

comune 

 

 

 

 

(vedi descrizione delle 

Attività di Vita Quotidiana 

 

Presso il Gruppo famiglia Chicco Villanova Ragazze\i 

¶ Aumento in entrambi i gruppi del tempo dedicato allôassistenza di 

base, alla cura del proprio ambiente\spazio, passando da 8 ore 

dedicate a 11 ore settimanali per i 5 ospiti disabili con basse 

autonomie, dellôintero gruppo famigliare (vedi descrizione delle 

Attività di Vita Quotidiana punto 1ï parte fondamentale del PEI 

nella voce 6 della scheda progetto); 

¶ Aumento in entrambi i gruppi del tempo dedicato alla cura degli 

spazi comuni, passando da 2 ore a 4 ore settimanali (vedi 

descrizione delle Attività di Vita Quotidiana punto 2ï parte 

fondamentale del PEI nella voce 6 della scheda progetto); 

¶ Aumento in entrambi i gruppi del tempo dedicato per lôattivazione 

di azioni che stimolano i soggetti disabili a dare un proprio 

contributo alla vita in comune, passando da 2 ore a 4 ore 

settimanali (vedi descrizione delle Attività di Vita Quotidiana 

punto 3ï parte fondamentale del PEI nella voce 6 della scheda 

progetto) 

¶ Aumento in entrambi i gruppi del rapporto tra operatori (educatori 
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punti 1, 2 e 3 ï parte 

fondamentale del PEI nella 

voce 6 della scheda 

progetto); 

e volontari) ed ospiti in alcuni momenti dedicati alla cura e 

allôassistenza, per poter passare da un rapporto 1:2, ad uno 

individualizzato; 

¶ Individualizzare il sostegno offerto alle persone disabili nelle 

attività utili per il vivere comune (mansioni della vita domestica) 

con lôaumento del numero di nuove azioni/interventi avviati 

mensilmente rispetto ai percorsi individualizzati degli ospiti della 

sede da 3 a 7. 

¶ Individuare una nuova azione\intervento da co-progettare, 

proporre, avviare e sostenere, per promuovere la partecipazione 

autonoma nelle attività utili per il vivere comune per i 4 ospiti con 

disabilità medio-grave. 

 

Presso il Gruppo famiglia Saragozza 112  

¶ Aumento del tempo dedicato allôassistenza di base, alla cura del 

proprio ambiente\spazio, passando da 8 ore dedicate a 11 ore 

settimanali per i 4 ospiti disabili con basse autonomie  (vedi 

descrizione delle Attività di Vita Quotidiana punto 1ï parte 

fondamentale del PEI nella voce 6 della scheda progetto); 

¶ Aumento del tempo dedicato alla cura degli spazi comuni, 

passando da 2 ore a 5 ore settimanali (vedi descrizione delle 

Attività di Vita Quotidiana  punto 2 ï parte fondamentale del PEI 

nella voce 6 della scheda progetto); 

¶ Aumento del tempo dedicato per lôattivazione di azioni che 

stimolano i soggetti disabili a dare un proprio contributo alla vita 

in comune, passando da 2 ore a 5 ore settimanali (vedi descrizione 

delle Attività di Vita Quotidiana punto 3ï parte fondamentale del 

PEI nella voce 6 della scheda progetto); 

¶ Aumento del rapporto tra operatori (educatori e volontari) ed 

ospiti in alcuni momenti dedicati alla cura e allôassistenza, da 1:3 a 

1:2; 

¶ Individualizzare il sostegno offerto alle persone disabili nelle 

attività utili per il vivere comune (mansioni della vita domestica) 

per il coinvolgimento delle 4 persone disabili con minori capacità 

manuali e attentive 

¶ Individuare una nuova azione\intervento da co-progettare, 

proporre, avviare e sostenere, per promuovere la partecipazione 

autonoma nelle attivit¨ utili per il vivere comune per lôospite con 

disabilità medio grave. 

 

Presso il Gruppo famiglia Nazario Sauro Ragazze/i 

¶ Aumento del tempo dedicato allôassistenza di base, alla cura del 

proprio ambiente\spazio, passando da 6 ore dedicate a 9 ore 

settimanali per i 5 ospiti disabili con basse autonomie  (vedi 

descrizione delle Attività di Vita Quotidiana punto 1ï parte 

fondamentale del PEI nella voce 6 della scheda progetto); 

¶ Aumento del tempo dedicato alla cura degli spazi comuni, 

passando da 2 ore a 5 ore settimanali (vedi descrizione delle 

Attività di Vita Quotidiana  punto 2 ï parte fondamentale del PEI 

nella voce 6 della scheda progetto); 

¶ Aumento del tempo dedicato per lôattivazione di azioni che 

stimolano i soggetti disabili a dare un proprio contributo alla vita 

in comune, passando da 2 ore a 6 ore settimanali (vedi descrizione 

delle Attività di Vita Quotidiana punto 3ï parte fondamentale del 

PEI nella voce 6 della scheda progetto); 

¶ Aumento del rapporto tra operatori (educatori e volontari) ed 

ospiti in alcuni momenti dedicati alla cura e allôassistenza, da 1:3 a 

1:2; 

¶ Individualizzare il sostegno offerto alle persone disabili nelle 

attività utili per il vivere comune (mansioni della vita domestica) 
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per il coinvolgimento delle 4 persone disabili con minori capacità 

manuali e attentive; 

¶ Individuare una nuova azione\intervento da co-progettare, 

proporre, avviare e sostenere, per promuovere la partecipazione 

autonoma nelle attività utili per il vivere comune per i 4 ospiti con 

disabilità medio grave; 

¶ Individuare una nuova azione\intervento da co-progettare, 

proporre, avviare e sostenere, per promuovere la partecipazione 

autonoma nelle attività utili per il vivere comune per lôospiti con 

disabilità  grave, presente al gruppo per lo specifico progetto di 

sollievo. 

 

Presso il Gruppo famiglia Villaggio della Speranza 

¶ Aumento del tempo dedicato allôassistenza di base, alla cura del 

proprio ambiente\spazio, passando da 8 ore dedicate a 10 ore 

settimanali per i 3 ospiti disabili con basse autonomie  (vedi 

descrizione delle Attività di Vita Quotidiana punto 1ï parte 

fondamentale del PEI nella voce 6 della scheda progetto); 

¶ Aumento del tempo dedicato alla cura degli spazi comuni, 

passando da 2 ore a 4 ore settimanali (vedi descrizione delle 

Attività di Vita Quotidiana  punto 2 ï parte fondamentale del PEI 

nella voce 6 della scheda progetto); 

¶ Aumento del tempo dedicato per lôattivazione di azioni che 

stimolano i soggetti disabili a dare un proprio contributo alla vita 

in comune, passando da 2 ore a 5 ore settimanali (vedi descrizione 

delle Attività di Vita Quotidiana punto 3ï parte fondamentale del 

PEI nella voce 6 della scheda progetto); 

¶ Aumento del rapporto tra operatori (educatori e volontari) ed 

ospiti in alcuni momenti dedicati alla cura e allôassistenza, da 1:3 a 

1:2; 

¶ Individualizzare il sostegno offerto alle persone disabili nelle 

attività utili per il vivere comune (mansioni della vita domestica) 

per il coinvolgimento delle 3 persone disabili con minori capacità 

manuali e attentive 

¶ Individuare una nuova azione\intervento da co-progettare, 

proporre, avviare e sostenere, per promuovere la partecipazione 

autonoma nelle attivit¨ utili per il vivere comune per lôospite con 

disabilità medio grave. 

 

Presso Comunità Alloggio Prunaro 

¶ Aumento del tempo dedicato allôassistenza di base, alla cura del 

proprio ambiente\spazio, passando da 8 ore dedicate a 11 ore 

settimanali per i 6 ospiti disabili con basse autonomie  (vedi 

descrizione delle Attività di Vita Quotidiana punto 1ï parte 

fondamentale del PEI nella voce 6 della scheda progetto); 

¶ Aumento del tempo dedicato alla cura degli spazi comuni, 

passando da 2 ore a 5 ore settimanali (vedi descrizione delle 

Attività di Vita Quotidiana  punto 2 ï parte fondamentale del PEI 

nella voce 6 della scheda progetto); 

¶ Aumento del tempo dedicato per lôattivazione di azioni che 

stimolano i soggetti disabili a dare un proprio contributo alla vita 

in comune, passando da 2 ore a 5 ore settimanali (vedi descrizione 

delle Attività di Vita Quotidiana punto 3ï parte fondamentale del 

PEI nella voce 6 della scheda progetto); 

¶ Aumento del rapporto tra operatori (educatori e volontari) ed 

ospiti in alcuni momenti dedicati alla cura e allôassistenza, da 1:3 a 

1:2; 

¶ Individualizzare il sostegno offerto alle persone disabili nelle 

attività utili per il vivere comune (mansioni della vita domestica) 

per il coinvolgimento delle 6 persone disabili con minori capacità 
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manuali e attentive 

¶ Individuare una nuova azione\intervento da co-progettare, 

proporre, avviare e sostenere, per promuovere la partecipazione 

autonoma nelle attivit¨ utili per il vivere comune per lôospite con 

disabilità medio grave. 

 

Obiettivo specifico 2: 

 

Aumentare le attività 

espressivo-ricreative 

interne al gruppo famiglia, 

creando momenti ad hoc 

 

(vedi descrizione delle 

Attività di Vita Quotidiana 

punto 4 ï parte 

fondamentale del PEI nella 

voce 6 della scheda 

progetto); 

 

Presso il Gruppo famiglia Chicco Villanova Ragazze\i 

¶ Aumento in entrambi i gruppi del tempo totale dedicato al 

coinvolgimento nelle attività espressivo-ricreative, passando da 6 

ore a 9 ore settimanali (vedi descrizione delle Attività di Vita 

Quotidiana  punto 4 ï parte fondamentale del PEI nella voce 6 

della scheda progetto); 

¶ Differenziare le proposte per coinvolgere alternativamente, anche 

gli ospiti con disabilit¨ pi½ grave, con lôaumento del numero degli 

ospiti che vi partecipano da 1 a 3;  

¶ Miglioramento con nuove idee di almeno 1 delle attività per 

lôespressione di s® e delle proprie capacità ( esempio: fare piccole 

attività manuali, decorazione dello spazio personale e comune, 

é). 

¶ Individuare una nuova azione\intervento da co-progettare, 

proporre, avviare e sostenere, per promuovere lôascolto della 

musica in gruppo, quale specifica attività espressivo-ricreativa, 

data la dotazione specifica presente nel gruppo famiglia. 

 

 

 

Presso il Gruppo famiglia Saragozza 112 

¶ Aumento del tempo totale dedicato al coinvolgimento nelle attività 

espressivo-ricreative, passando da 6 ore a 9 ore settimanali (vedi 

descrizione delle Attività di Vita Quotidiana  punto 4 ï parte 

fondamentale del PEI nella voce 6 della scheda progetto); 

¶ Coinvolgere alternativamente, anche i 4 ragazzi disabili che hanno 

poche capacità manuali e scarse capacità attentive nelle proposte 

in essere, con lôaumento del numero degli ospiti che partecipano 

alle attività espressivo-ricreative interne al gruppo da 3 a 4; 

¶ Miglioramento con nuove idee di almeno 1 delle attività per 

lôespressione di s® e delle proprie capacit¨ ( esempio: fare piccole 

attività manuali, decorazione dello spazio personale e comune, 

é). 

¶ Individuare una nuova azione\intervento da co-progettare, 

proporre, avviare e sostenere, per promuovere lôascolto della 

musica in gruppo, quale specifica attività espressivo-ricreativa, 

data la dotazione specifica presente nel gruppo famiglia. 

 

Presso il Gruppo famiglia Nazario Sauro Ragazze/i 

¶ Aumento del tempo totale dedicato al coinvolgimento nelle attività 

espressivo-ricreative, passando da 4 ore a 7 ore settimanali (vedi 

descrizione delle Attività di Vita Quotidiana  punto 4 ï parte 

fondamentale del PEI nella voce 6 della scheda progetto); 

¶ Coinvolgere alternativamente, anche i 4 ragazzi disabili che hanno 

poche capacità manuali e scarse capacità attentive nelle proposte 

in essere, con lôaumento del numero degli ospiti che partecipano 

alle attività espressivo-ricreative interne al gruppo da 2 a 3; 

¶ Miglioramento con nuove idee di almeno 1 delle attività per 

lôespressione di s® e delle proprie capacit¨ (esempio: fare piccole 

attività manuali, decorazione dello spazio personale e comune, 

é). 

¶ Individuare una nuova azione\intervento da co-progettare, 

proporre, avviare e sostenere, per promuovere lôascolto della 
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musica e il ballo in gruppo, quale specifica attività espressivo-

ricreativa, data la dotazione specifica presente nel gruppo 

famiglia. 

 

 

Presso il Gruppo famiglia Villaggio della Speranza 

¶ Aumento del tempo totale dedicato al coinvolgimento nelle attività 

espressivo-ricreative, passando da 6 ore a 8 ore settimanali (vedi 

descrizione delle Attività di Vita Quotidiana  punto 4 ï parte 

fondamentale del PEI nella voce 6 della scheda progetto); 

¶ Coinvolgere alternativamente, anche i 3 ragazzi disabili che hanno 

poche capacità manuali e scarse capacità attentive nelle proposte 

in essere, con lôaumento del numero degli ospiti che partecipano 

alle attività espressivo-ricreative interne al gruppo da 3 a 4; 

¶ Miglioramento con nuove idee di almeno 1 delle attività per 

lôespressione di s® e delle proprie capacit¨ ( esempio: fare piccole 

attività manuali, decorazione dello spazio personale e comune, 

é). 

¶ Individuare una nuova azione\intervento da co-progettare, 

proporre , avviare e sostenere, per promuovere lôascolto della 

musica ingruppo, quale specifica attività espressivo-ricreativa, 

data la dotazione specifica presente nel gruppo famiglia. 

 

Presso Comunità Alloggio Prunaro 

¶ Aumento del tempo totale dedicato al coinvolgimento nelle attività 

espressivo-ricreative, passando da 6 ore a 8 ore settimanali (vedi 

descrizione delle Attività di Vita Quotidiana  punto 4 ï parte 

fondamentale del PEI nella voce 6 della scheda progetto); 

¶ Coinvolgere alternativamente, anche i 4 ragazzi disabili che hanno 

poche capacità manuali e scarse capacità attentive nelle proposte 

in essere, con lôaumento del numero degli ospiti che partecipano 

alle attività espressivo-ricreative interne al gruppo da 5 a 7; 

¶ Miglioramento con nuove idee di almeno 1 delle attività per 

lôespressione di s® e delle proprie capacit¨ ( esempio: fare piccole 

attività manuali, decorazione dello spazio personale e comune, 

é). 

¶ Individuare una nuova azione\intervento da co-progettare, 

proporre , avviare e sostenere, per promuovere lôascolto della 

musica in gruppo, quale specifica attività espressivo-ricrativa ,data 

la dotazione specifica presente nella Comunità. 

 

 

 

Obiettivo specifico 3: 

 

aumentare le iniziative di 

aggregazione ed occasioni 

di frequentazione dei 

diversi contesti sociali 

presenti sul territorio  

(attività culturali, sportive, 

ricreative,é), per 

trascorrere in un modo 

maggiormente significativo 

il tempo libero e lo svago; 

in modo particolare 

partecipare alle attività 

sportive della palestra di 

Casa S. Chiara 

 

 

Presso il Gruppo famiglia Chicco Villanova Ragazze\i  

¶ Aumento in entrambi i gruppi del numero totale di uscite per il 

tempo libero e lo svago allôanno, passando da 8 a 12 (vedi 

descrizione delle Attività di Vita Quotidiana  punto 6 ï parte 

fondamentale del PEI nella voce 6 della scheda progetto); 

¶ Aumentare in entrambi i gruppi il numero delle attività esterne con 

cadenza mensile, per il gruppo famiglia da 2 a 4; 

¶ Garantire in  modo stabile la partecipazione di alcuni ospiti medio-

gravi alle attività organizzate dalla Palestra ñMassimo e 

Tommasoò di Casa S. Chiara, incrementando nello stesso tempo, il 

numero di ospiti coinvolti da 6 a 7;  

¶ Sperimentare, allôinterno delle attivit¨ della palestra, anche la 

possibilità di avviare percorsi specifici dedicati a 2 persone con 

disabilità gravissima, istituendo un setting a loro adeguato, con 

una frequenza bimensile; 

¶ Differenziare le proposte per coinvolgere alternativamente, anche 

gli ospiti con disabilit¨ pi½ grave, con lôaumento del numero degli 

ospiti che vi partecipano da 1 a 3;  
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(vedi descrizione delle 

Attività di Vita Quotidiana 

punto  6 ï parte 

fondamentale del PEI nella 

voce 6 della scheda 

progetto); 

¶ Miglioramento, con lôapporto di una nuova proposta dôattivit¨, 

lôinsieme delle attivit¨ di aggregazione proposte; 

¶ Arricchire in entrambi i gruppi  la programmazione delle proposte 

esterne  (cinema, ristorante, biblioteca, mostre,é) nei fine 

settimana da 2 a 4 per trimestre. 

¶ Favorire e incrementare, di almeno una occasione ogni semestre, 

le iniziative volte allo scambio e alla condivisione di attività tra i 

gruppi famiglia dello stabile (cinema, teatro, iniziative del Centro 

storico). 

 

Presso il Gruppo famiglia Saragozza 112 

¶ Aumento del numero totale di uscite per il tempo libero e lo svago 

allôanno, passando da 8 a 12  (vedi descrizione delle Attività di 

Vita Quotidiana  punto 6 ï parte fondamentale del PEI nella voce 

6 della scheda progetto); 

¶ Aumentare il numero delle attività esterne con cadenza mensile, 

per il gruppo famiglia da 1 a 2; 

¶ Garantire in  modo stabile la partecipazione di unôospite grave alle 

attivit¨ organizzate dalla Palestra ñMassimo e Tommasoò di Casa 

S. Chiara;  

¶ Differenziare le proposte per coinvolgere alternativamente, anche 

gli ospiti con disabilit¨ pi½ grave, con lôaumento del numero degli 

ospiti che vi partecipano da 1 a 3; 

¶ Miglioramento con nuove idee di almeno una delle attività di 

aggregazione proposte; 

¶ Arricchire la programmazione delle proposte esterne  (cinema, 

ristorante, biblioteca, mostre,é) nei fine settimana da 1 a 3 per 

trimestre. 

¶ Individualizzare il sostegno offerto alle 4 persone con disabilità 

gravissima, alzando il rapporto 2:1 per rendere possibile la 

partecipazione ad una attività culturale\sportiva gradita (visione di 

mostre, prendere parte come spettatore ad una partita nella 

Palestra di Casa S. Chiara, partecipare ad un concerto) in una 

occasione programmata durante tutto lôarco del progetto. 

 

Presso il Gruppo famiglia Nazario Sauro Ragazze/i 

¶ Aumento del numero totale di uscite per il tempo libero e lo svago 

allôanno, passando da 8 a 11 (vedi descrizione delle Attività di Vita 

Quotidiana  punto 6 ï parte fondamentale del PEI nella voce 6 

della scheda progetto); 

¶ Aumentare il numero delle attività esterne con cadenza mensile, 

per il gruppo famiglia da 1 a 3; 

¶ Garantire in  modo stabile la partecipazione degli ospiti medio-

gravi alle attivit¨ organizzate dalla Palestra ñMassimo e 

Tommasoò di Casa S. Chiara, incrementando nello stesso tempo, il 

numero di ospiti coinvolti di una unità;  

¶ Garantire in  modo stabile la partecipazione di unôospite grave alle 

attivit¨ di basket legate al progetto ñCalamaiò e organizzato 

dallôAusl di Bologna 

¶  

¶ Differenziare le proposte per coinvolgere alternativamente, anche 

gli ospiti con disabilit¨ pi½ grave, con lôaumento del numero degli 

ospiti che vi partecipano da 1 a 3;  

¶ Miglioramento con nuove idee di almeno una delle attività di 

aggregazione proposte; 

¶ Arricchire la programmazione delle proposte esterne  (cinema, 

ristorante, biblioteca, mostre,é) nei fine settimana da 1 a 3 per 

trimestre; 

¶ Favorire e incrementare, di almeno una occasione ogni trimestre, 
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le iniziative volte allo scambio e alla condivisione di attività tra i 

gruppi famiglia dello stabile (cinema, teatro, iniziative del Centro 

storico). 

 

Presso il Gruppo famiglia Villaggio della Speranza 

¶ Aumento del numero totale di uscite per il tempo libero e lo svago 

allôanno, passando da 8 a 11  (vedi descrizione delle Attività di 

Vita Quotidiana  punto 6 ï parte fondamentale del PEI nella voce 

6 della scheda progetto); 

¶ Aumentare il numero delle attività esterne con cadenza mensile, 

per il gruppo famiglia da 1 a 3; 

¶ Garantire in  modo stabile la partecipazione di unôospite grave e di 

tre compagni con disabilità medio-grave alle attività organizzate 

dalla Palestra ñMassimo e Tommasoò di Casa S. Chiara;  

¶ Garantire in  modo stabile la partecipazione di unôospite grave e di  

compagno con disabilità medio-grave alle attività di basket legate 

al progetto ñCalamaiò e organizzato dallôAusl di Bologna; 

¶ Differenziare le proposte per coinvolgere alternativamente, anche 

gli ospiti con disabilit¨ pi½ grave, con lôaumento del numero degli 

ospiti che vi partecipano da 1 a 3; 

¶ Miglioramento con nuove idee di almeno una delle attività di 

aggregazione proposte; 

¶ Arricchire la programmazione delle proposte esterne  (cinema, 

ristorante, biblioteca, mostre,é) nei fine settimana da 2 a 4 per 

trimestre. 

¶ Individualizzare il sostegno offerto alle 2 persone con disabilità 

grave, garantendo in alcuni casi il  rapporto 1:1 per rendere 

possibile la partecipazione ad una attività culturale\sportiva 

gradita (visione di mostre, prendere parte come spettatore ad una 

partita nella Palestra di Casa S. Chiara, partecipare ad un concerto) 

in  

alcune  occasioni programmate durante tutto lôarco del progetto. 

 

Presso Comunità Alloggio Prunaro 

¶ Aumento del numero totale di uscite per il tempo libero e lo svago 

allôanno, passando da 8 a 10 (vedi descrizione delle Attività di Vita 

Quotidiana  punto 6 ï parte fondamentale del PEI nella voce 6 

della scheda progetto); 

¶ Aumentare il numero delle attività esterne con cadenza mensile, 

per la Comunità da 2 a 3; 

¶ Garantire in  modo stabile la partecipazione di alcuni ospiti medio-

gravi alle attività organizzate dalla Palestra ñMassimo e 

Tommasoò di Casa S. Chiara, incrementando nello stesso tempo, il 

numero di ospiti coinvolti da 5 a 7;  

¶ Sperimentare, allôinterno delle attivit¨ della palestra, anche la 

possibilità di avviare percorsi specifici dedicati a 2 persone con 

disabilità gravissima, istituendo un setting a loro adeguato, con 

una frequenza mensile; 

¶ Differenziare le proposte per coinvolgere alternativamente, anche 

gli ospiti con disabilit¨ pi½ grave, con lôaumento del numero degli 

ospiti che vi partecipano da 1 a 2;  

¶ Miglioramento, con lôapporto di una nuova proposta dôattivit¨, 

lôinsieme delle attivit¨ di aggregazione proposte; 

¶ Arricchire la programmazione delle proposte esterne  (cinema, 

ristorante, biblioteca, mostre,é) nei fine settimana da 1 a 3 per 

trimestre. 

¶ Favorire e incrementare, di almeno una occasione ogni semestre, 

le iniziative volte allo scambio e alla condivisione di attività tra i 

gruppi famiglia dello stabile (cinema, teatro, iniziative del Centro 
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storico). 

Obiettivo specifico 4: 

 

dare continuità nella 

partecipazione alle 

iniziative per il tempo 

libero dellô Associazione ñIl 

Ponteò e incentivare lo 

scambio fra i gruppi 

famiglia tra loro e tra 

gruppi famiglia e 

Associazione di 

volontariato ñIl Ponteò  

 

(vedi descrizione delle 

Attività di Vita Quotidiana 

punto 5 ï parte 

fondamentale del PEI nella 

voce 6 della scheda 

progetto); 

 

Presso il Gruppo Famiglia Chicco Villanova Ragazzi\e 

¶ Aumentare in entrambi i gruppi il tempo medio dedicato per 

ciascun ospite dei gruppi famiglia, da 4 a 6 ore mensili  (vedi 

descrizione delle Attività di Vita Quotidiana  punto 5 ï parte 

fondamentale del PEI nella voce 6 della scheda progetto); 

¶ Aumentare in entrambi i gruppi gli incontri conviviali (Cene 

Comunitarie) tra i gruppi famiglia dellôente e i volontari 

dellôAssociazione da 3 a 6 volte lôanno ; 

¶ Incentivare i rapporti di amicizia tra ragazzi di diversi gruppi 

famiglia prevedendo momenti strutturati di incontro (scambio di 

inviti a cena o merenda, uscite fuori tra gruppi, ecc.) portando 

queste occasioni di incontro da 1\2 volte allôanno ad un incontro 

ogni due mesi; 

¶ Creare occasioni per la frequenza alle attività del tempo libero 

dellôAssociazione ñIl Ponteò da 0 a 2 volte al mese. 

¶ Favorire, migliorando il rapporto fra operatori e ospiti, la 

partecipazione  alle feste comunitarie proposte dallôAssociazione 

ñIl Ponteò: festa dellôAmicizia (ottobre), Festa dellôImmacolata 

(Dicembre), festa dello Sport (Aprile\Maggio), Festa del Ponte 

(Giugno) 

 

Presso il Gruppo Famiglia Saragozza 112 

¶ Aumentare il tempo medio dedicato per ciascun ospite dei gruppi 

famiglia, da 4 a 6 ore mensili (vedi descrizione delle Attività di 

Vita Quotidiana  punto 5 ï parte fondamentale del PEI nella voce 

6 della scheda progetto); 

¶ Aumentare la partecipazione agli incontri conviviali  (Cene 

comunitarie) tra i gruppi famiglia dellôente e i volontari 

dellôAssociazione da 3 a 6 volte lôanno; 

¶ Incentivare i rapporti di amicizia tra ragazzi di diversi gruppi 

famiglia prevedendo momenti strutturati di incontro (scambio di 

inviti a cena o merenda, uscite fuori tra gruppi, ecc.) portando 

queste occasioni di incontro da 1 o 2 volte allôanno ad un incontro 

ogni due mesi; 

¶ Coinvolgere nella frequentazione delle attività di tempo libero 

dellôAssociazione ñIl Ponteò, anche la persona disabile che 

attualmente non vi partecipa,  fino ad arrivare ad una frequenza 

regolare, almeno 2 volte al mese. 

¶ Favorire, migliorando il rapporto fra operatori e ospiti, la 

partecipazione  alle feste comunitarie proposte dallôAssociazione 

ñIl Ponteò: festa dellôAmicizia (ottobre), Festa dellôImmacolata 

(Dicembre), festa dello Sport (Aprile\Maggio), Festa del Ponte 

(Giugno). 

 

Presso il Gruppo famiglia Nazario Sauro Ragazze/i 

¶ Aumentare il tempo medio dedicato per ciascun ospite dei gruppi 

famiglia, da 4 a 6 ore mensili (vedi descrizione delle Attività di 

Vita Quotidiana  punto 5 ï parte fondamentale del PEI nella voce 

6 della scheda progetto); 

¶ Aumentare la partecipazione agli incontri conviviali  (Cene 

comunitarie) tra i gruppi famiglia dellôente e i volontari 

dellôAssociazione da 3 a 6 volte lôanno; 

¶ Incentivare i rapporti di amicizia tra ragazzi di diversi gruppi 
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famiglia prevedendo momenti strutturati di incontro (scambio di 

inviti a cena o merenda, uscite fuori tra gruppi, ecc.) portando 

queste occasioni di incontro da 1 o 2 volte allôanno ad un incontro 

ogni due mesi; 

¶ Coinvolgere nella frequentazione delle attività di tempo libero 

dellôAssociazione ñIl Ponteò, anche la persona disabile che 

attualmente non vi partecipa,  fino ad arrivare ad una frequenza 

regolare, almeno 2 volte al mese. 

¶ Favorire, migliorando il rapporto fra operatori e ospiti, la 

partecipazione  alle feste comunitarie proposte dallôAssociazione 

ñIl Ponteò: festa dellôAmicizia (ottobre), Festa dellôImmacolata 

(Dicembre), festa dello Sport (Aprile\Maggio), Festa del Ponte 

(Giugno) 

 

Presso il Gruppo famiglia Villaggio della Speranza 

¶ Aumentare il tempo medio dedicato per ciascun ospite dei gruppi 

famiglia, da 4 a 6 ore mensili (vedi descrizione delle Attività di 

Vita Quotidiana  punto 5 ï parte fondamentale del PEI nella voce 

6 della scheda progetto); 

¶ Aumentare la partecipazione agli incontri conviviali  (Cene 

comunitarie) tra i gruppi famiglia dellôente e i volontari 

dellôAssociazione da 3 a 6 volte lôanno; 

¶ Incentivare i rapporti di amicizia tra ragazzi di diversi gruppi 

famiglia prevedendo momenti strutturati di incontro (scambio di 

inviti a cena o merenda, uscite fuori tra gruppi, ecc.) portando 

queste occasioni di incontro da 1 o 2 volte allôanno ad un incontro 

ogni due mesi; 

¶ Coinvolgere nella frequentazione delle attività di tempo libero 

dellôAssociazione ñIl Ponteò, anche la persona disabile che 

attualmente non vi partecipa,  fino ad arrivare ad una frequenza 

regolare, almeno 2 volte al mese. 

¶ Favorire, migliorando il rapporto fra operatori e ospiti, la 

partecipazione  alle feste comunitarie proposte dallôAssociazione 

ñIl Ponteò: festa dellôAmicizia (ottobre), Festa dellôImmacolata 

(Dicembre), festa dello Sport (Aprile\Maggio), Festa del Ponte 

(Giugno) 

Presso Comunità Alloggio Prunaro 

¶ Aumentare il tempo medio dedicato per ciascun ospite della 

Comunità, da 4 a 6 ore mensili (vedi descrizione delle Attività di 

Vita Quotidiana  punto 5 ï parte fondamentale del PEI nella voce 

6 della scheda progetto); 

¶ Aumentare la partecipazione agli incontri conviviali  (Cene 

comunitarie) tra i gruppi famiglia dellôente e i volontari 

dellôAssociazione da 3 a 6 volte lôanno; 

¶ Incentivare i rapporti di amicizia tra ragazzi di diversi gruppi 

famiglia prevedendo momenti strutturati di incontro (scambio di 

inviti a cena o merenda, uscite fuori tra gruppi, ecc.) portando 

queste occasioni di incontro da 1 o 2 volte allôanno ad un incontro 

ogni due mesi; 

¶ Coinvolgere nella frequentazione delle attività di tempo libero 

dellôAssociazione ñIl Ponteò, anche la persona disabile che 

attualmente non vi partecipa,  fino ad arrivare ad una frequenza 

regolare, almeno 2 volte al mese. 

¶ Favorire, migliorando il rapporto fra operatori e ospiti, la 

partecipazione  alle feste comunitarie proposte dallôAssociazione 

ñIl Ponteò: festa dellôAmicizia (ottobre), Festa dellôImmacolata 

(Dicembre), festa dello Sport (Aprile\Maggio), Festa del Ponte 

(Giugno) 
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Obiettivo specifico 5: 

aumentare le occasioni di 

collaborazione/integrazione 

tra le risorse professionali e 

quelle in forma di 

volontariato nellôambito 

dei soggiorni terapeutici 

per migliorare la presa in 

carico degli ospiti dei 

gruppi famiglia sede del 

Progetto da parte dei 

volontari dellôAssociazione 

ñIl Ponteò 

(vedi descrizione delle 

Attività di Vita Quotidiana 

punto 7 ï parte 

fondamentale del PEI nella 

voce 6 della scheda progetto) 

 

Indicatori comuni per tutte le sedi di Progetto di SCN e in 

riferimento allôintero arco temporale del Progetto stesso 

 

¶ Aumento del numero annuale degli incontri di coordinamento per la 

pianificazione dei soggiorni, rivolti ai volontari (non in SCN), da 2 a 

3, e delle frequenza dei volontari agli incontri (vedi descrizione delle 

Attività di Vita Quotidiana  punto 7 ï parte fondamentale del PEI 

nella voce 6 della scheda progetto); 

¶ Promozione di occasioni di scambi, informazione e verifica fra 

volontari della Associazione ñIl Ponteò ed educatori del servizio 

sede del Progetto, dove il giovane in SCN funge da ñfacilitatoreò (lui 

formato), ante, nel corso e dopo la realizzazione del soggiorno, 

passando da 3 ore a 5 per soggiorno (vedi descrizione delle Attività 

di Vita Quotidiana  punto 7 ï parte fondamentale del PEI nella voce 

6 della scheda progetto); 

 

Rispetto a questo obiettivo la condizione primaria è la disponibilità 

del volontario in SCN ad accettare di trascorre questo periodo di 

massimo gg. 15 presso le strutture dellôente (Casa vacanze di 

Sottocastello di Pieve di Cadore, provincia di Belluno, dellôente dal 

1973 gestito dallôAssociazione Il Ponte) oppure presso le case per 

ferie al mare che vengono individuate per permettere un soggiorno 

terapeutico in località balneare o collinare. 

 

 

Obiettivi specifici rispetto ai giovani in servizio civile: 

OBIETTIVI SPECIFICI  

CONTENUTI (da verificare secondo gli indicatori indicati nel Piano di 

monitoraggio interno alla voce 20) comuni per tutte le sedi di progetto 

e in riferimento allôintero arco temporale del progetto 

Obiettivo specifico a): 

sviluppare un senso di 

responsabilità e di 

solidarietà verso i soggetti 

deboli vivendo 

unôesperienza di vita 

comunitaria  

comprendendo il valore 

dellôesperienza di 

cittadinanza attiva intesa 

come il farsi carico dei 

bisogni altrui  

¶ Partecipare attivamente alla vita del gruppo famiglia, nelle sue fasi 

organizzative (riunioni di pianificazione, almeno una al mese) e 

pratiche (vita del gruppo famiglia, nelle sue proposte quotidiane, 

secondo un orario predefinito); 

¶ Dimostrarsi attenti, capaci di cura verso gli ospiti del Gruppo 

famiglia sede del progetto ; 

¶ Dimostrare disponibilità e flessibilità nelle situazioni impreviste 

(ad esempio ad attivarsi per fronteggiare situazioni che non è 

possibile preorganizzare,é); 

¶ Farsi promotori diretti di almeno una attività in favore dei soggetti 

ospiti dei gruppi famiglia sede del Progetto. 

Obiettivo specifico b): 

acquisire capacità e 

competenze attraverso il 

confronto con situazioni di 

bisogno iniziando un 

percorso di maturazione, 

di crescita e di formazione 

personale a cui si aggiunge 

lôacquisire capacit¨ e 

competenze professionali 

di tipo relazionale, 

organizzativo, progettuale, 

di animazione, socio 

sanitario, psicologico é 

vedi voce 28 

¶ Capacità di collaborare con gli operatori alla progettazione, 

realizzazione e verifica delle attività proposte nel gruppo famiglia, 

data dalla conoscenza del gruppo e delle persone che vi abitano; 

¶ Passare dalla necessit¨ di avere un costante monitoraggio dellôOLP 

ad una maggiore capacità di autonomia del giovane in SCN; 

¶ Farsi promotori di proposte dôattivit¨ e iniziative di socializzazione 
e ricreative; 

¶ Partecipazione attiva agli incontri di equipe (con cadenza 

quindicinale) con la presenza di  diverse professionalità 

(responsabili dell'ente, educatori, tecnici, quali psicologi, 

pedagogisti); 

¶ Miglioramento delle capacit¨ del giovane in SCN nellô 

osservazione, e nellôanalisi per la progettazione di risposte adeguate 

ai bisogni, attraverso la partecipazione alla proposta di formazione 

specifica (vedi Voce 42). 

Obiettivo specifico c): 

farsi testimoni attivi della 

loro esperienza di 

¶ Aumento delle occasioni di scambio e incontro fra i giovani in SCN 

e i volontari dellôAssociazione ñIl Ponteò, nellôambito delle attivit¨ 

dellôAssociazione stessa e i soggiorni terapeutici; 
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volontari in servizio civile ¶ Aumento del numero annuale di incontri di coordinamento rivolti ai 

volontari dellôAssociazione ñIl Ponteò da 1a 2 e della frequenza dei 

volontari agli incontri; 

¶ Realizzazione di un incontro di sensibilizzazione rivolto a coetanei 

della Associazione ñIl Ponteò, nel quale i giovani in SCN possano 

promuovere lôesperienza e i contenuti che stanno acquisendo e 

sperimentando; 

¶ Arricchimento con almeno una nuova idea, delle occasioni 

finalizzati alla conoscenza della realtà sede del SCN e i volontari 

dellôAssociazione ñIl Ponteò per incremento della presenza dei 

volontari (non in SCN) nelle sedi stesse. 

 

 

 

Obiettivi specifici rispetto ai beneficiari: 

 OBIETTIVI SPECIFICI  
INDICATORI comuni a tutte le sedi 

del Progetto di SCN 
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Obiettivo I: 

rassicurazione ai familiari circa la 

cura e le attenzioni prestate 

¶ Aumento del numero degli scambi 

costruttivi fra famigliari e gli educatori del 

gruppo famiglia, nellôambito della vita 

quotidiana, da 2 a 3 volte al mese; 

¶ Diminuzione del numero di richieste volte 

esclusivamente al controllo da parte della 

famiglia, nellôambito della cura e della vita 

quotidiana, da 2 a 1 volte al mese. 

Obiettivo II: 

maggiore soddisfazione relativa 

alle attività di tempo libero sia dal 

punto di vista qualitativo che 

quantitativo 

¶ Arricchimento con almeno una nuova idea 

delle occasioni e dei modi per il 

coinvolgimento dei famigliari in 

riferimento alle attività del tempo libero 

(album fotografici, video,é); 

¶ In alcuni casi, costruzione di una occasione 

per la partecipazione comune fra i 

famigliari e ospiti. 

 

Obiettivo III: 

migliorare gli scambi di 

informazioni e le comunicazioni tra 

familiari, persona disabile, gruppo 

educatori e volontari, sia in fase di 

progettazione che durante  

l'esperienza del soggiorno 

¶ Aumento di almeno una occasione degli 

scambi costruttivi fra famigliari, volontari e 

gli educatori del gruppo famiglia, 

nellôambito della progettazione (da 1 a 2 

volte lôanno) e lôesperienza stessa del 

soggiorno (da 2 a 3). 

 

 

 

 OBIETTIVI SPECIFICI  INDICATORI  
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Obiettivo IV: 

sensibilizzazione della società civile 

alla realtà delle persone disabili 

verso il superamento di ogni forma 

di pietismo e assistenzialismo ed 

una reale concretizzazione di 

forme di integrazione 

¶ Incremento del n° di uscite programmate, per 

tempo libero o di svago o vacanze (vedi 

descrizione Attività di Vita Quotidiana ï Voce 

6 scheda Progetto e anche Obiettivi specifici 

dellôente n. 3, 4 e 5- Voce 7scheda Progetto); 
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Obiettivo V: 

sollecitare forme di solidarietà 

attraverso il volontariato 

¶ Realizzazione di 1 incontro di sensibilizzazione 

rivolto a coetanei nellôambito di Parrocchie del 

territorio per  promuovere lôesperienza e i 

contenuti che stanno acquisendo e 

sperimentando nel SCN; 

¶ Aumento del numero dei contatti o richieste di 

informazione e/o partecipazione ricevute 

dallôAssociazione ñIl Ponteò di persone che 

hanno espresso il desiderio di entrare a far parte 

dei volontari dellôAssociazione, da 10 a 12 

Obiettivo VI: 

fare prendere coscienza alla 

collettività delle risorse e 

potenzialità delle persone disabili 

¶ Incremento del n° di uscite programmate, per 

tempo libero o di svago o vacanze (vedi 

descrizione Attività di Vita Quotidiana ï Voce 

6 scheda Progetto e anche Obiettivi specifici 

dellôente n. 3, 4 e 5- Voce 7scheda Progetto); 

 

 

 

 

 

 

8)Descrizione del progetto e tipologia dellôintervento che definisca in modo puntuale le attivit¨ previste dal 

progetto con particolare riferimento a quelle dei volontari in servizio civile nazionale, nonché le risorse 

umane  dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo: 

 

       8.1 Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi  

 

Ante  L'obiettivo complessivo che ci poniamo di raggiungere con il progetto di servizio civile nazionale è un 

miglioramento della qualità di vita delle persone disabili accolte nei nostri gruppi famiglia attraverso una 

maggiore personalizzazione degli interventi e delle proposte educative, riabilitative, di integrazione e 

socializzazione rivolte a ciascuno di loro. Una migliore qualità della vita delle persone disabili si raggiunge, 

infatti, grazie allôascolto dei loro bisogni e desideri e  al costante sostegno nel cercare di realizzarli e 

concretizzarli nella  quotidianità, dando loro ogni giorno la possibilità di autodeterminarsi. La presenza del 

volontario in SCN cha affianca lôeducatore nei diversi servizi consente di aumentare le proposte fatte agli ospiti, 

permette di dedicare loro tempo per seguire i diversi interessi, ma soprattutto concede un tempo e uno spazio in 

cui  costruire delle opportunità tra cui scegliere da offrire persone che con più difficoltà riescono a  esprimere 

desideri e ad autodeterminarsi. Eô evidente che maggiori sono le risorse umane disponibili allôinterno di ogni 

servizio (gruppi famiglie e comunità alloggio), maggiore è la possibilità di realizzare percorsi, proposte, 

opportunità differenziate sulla base dei bisogni/desideri di ogni persona disabile, ed è per questo motivo che 

date le precedenti esperienze di progetti di servizio civile abbiamo deciso di aumentare il numero di volontari 

SCN a disposizione di ogni singolo servizio.  

In questi anni una modalità che abbiamo attuato per rendere il nostro servizio sempre più calato sui bisogni 

effettivi della persona disabile e per offrire a ciascuno una attenzione personalizzata è stata quella di attuare 

una sempre maggiore integrazione tra interventi a carattere professionale e quelli basati sul volontariato, 

modalità di approccio intrinseca alla nostra storia ed evoluzione. Abbiamo quindi cercato di fondare dei 

percorsi di rete tra i gruppi famiglia e l'associazione ñIl Ponteò da una parte incentivando la partecipazione dei 

ragazzi disabili alle attività ricreative organizzate dall'associazione, dall'altra offrendo ai volontari la possibilità 

di svolgere il proprio servizio all'interno dei gruppi famiglia. Questo sicuramente ha arricchito l'esperienza di 

servizio: per gli operatori ha rappresentato un arricchimento dei rapporti e delle motivazioni, per i volontari una 

maggiore qualificazione del loro operato e la possibilità di rendere maggiormente significativo il loro servizio 

potendo partecipare direttamente alla vita personale e privata delle persone disabili, per i ragazzi disabili ha 

portato ad un ampliamento della rete affettiva e sociale. In considerazione di tutto questo abbiamo pensato di 

indirizzare il progetto di servizio civile specificatamente ai gruppi famiglia in quanto in queste strutture l'apporto 

ñesternoò di un volontario acquista un'importanza maggiore potendo incrementare le attenzioni e le cure rivolte 

alle persone disabili accolte; la presenza dei volontari inoltre ci permette di aumentare le possibilità di 

socializzazione delle persone disabili accolte e le attività a loro proposte. Inoltre riteniamo che la presenza stabile 

dei volontari del servizio civile nazionale per un periodo di 12 mesi comporterà un approfondimento delle 

relazioni evitando rischi di confusione fra le figure di riferimento presenti nella casa e una maggiore 

condivisione dei progetti educativi e una migliore capacità del volontario di far fronte a situazioni critiche. 

Troviamo conferma di tutto questo anche nella positività delle precedenti esperienze di progetti di servizio civile 
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nazionale. La presenza dei Volontari in SC, ci ha permesso di sperimentare un reale sostegno ai progetti di cura 

delle persone disabili dei gruppi famiglia, senza creare difficoltà e destabilizzazioni alle persone disabili. Tutt'ora 

alcuni dei volontari che hanno fatto il servizio civile presso la nostra Cooperativa continuano la loro 

collaborazione in qualità di dipendenti, altri in qualità di volontari: tutti disponibili a chiamare, a passare qualche 

momento insieme, continuando a condividere, se non la quotidianità , qualche momento di festa o di incontro. Le 

precedenti esperienze di progetto di servizio civile  supportano quindi la nostra scelta di proseguire con 

l'esperienza del servizio civile e ci stimola a continuare il percorso di riflessione sulla reale opportunità  di 

lavorare alla stesura del progetto di servizio civile (vedi voce 20 piano di monitoraggio interno al progetto) e 

sulle sedi di realizzazione al fine di individuare sempre meglio il bisogno su cui intervenire e tutte le azioni 

necessarie a far sì che questa esperienza sia veramente significativa per i volontari coinvolti, per i ragazzi disabili 

destinatari del progetto e gli educatori. Per questo continuiamo a partecipare agli incontri promossi dalla Regione 

e siamo parte integrante del Copresc come mezzo di raccordo e supporto allo sviluppo del servizio civile.  

 

 

Azioni/Attività  per raggiungere: 

Obiettivo 1, 2, 3, 4, 5 (vedi dettaglio delle attività elencate sotto)  

Obiettivo b) (vedi voce 7): Acquisire competenze sia personali che professionali di tipo relazionale, 

organizzativo, gestionale 

 La presenza dei volontari del servizio civile andrà ad aumentare il monte ore degli operatori (educatori, 

volontari ; vedi turnari voce 6 della scheda progetto) a disposizione per le attività di cura personale, espressive e 

di tempo libero rivolte alle persone disabili, aumentando nel concreto le risorse umane da destinare a queste 

attività.  

Naturalmente perché la presenza dei volontari divenga una effettiva risorsa aggiuntiva a quelle normalmente a 

disposizione del gruppo, prima bisogna prevedere un lungo percorso di condivisione sul contenuto del servizio 

(Chi siamo, cosa facciamo, i contenuti valoriali del nostro impegno a favore delle persone disabili), sulla nostra 

organizzazione  (conoscenza dei responsabili, dei tecnici, degli educatori, dei nostri servizi e della loro 

organizzazione) e fornire ai volontari gli strumenti tecnici  utili al loro servizio (tecniche di relazione e 

comunicazione, formazione sulla relazione d'aiuto e  sul modalità di interazione con le persone disabili, 

patologie e problematiche legate alla disabilità, metodi e linee educative).  

Tutto questo aiuterà il volontario a sentirsi parte di un progetto che non si esaurisce tra le quattro mura del 

gruppo, ma che trova una ragione d'essere in una modalità di condivisione del servizio a favore delle persone 

disabili che abbraccia l'intera comunità.  

 

Obiettivo 1 (vedi voce 7): Aumentare il sostegno e il supporto offerto alle persone disabili ospiti del gruppo 

famiglia nelle attivit¨ di cura personale, della cura del proprio ambiente/spazio, dellôambiente comune e 

nella partecipazione alle attività utili per il vivere comune 

Obiettivo a) (vedi voce 7): Sviluppare un senso di responsabilità e di solidarietà verso i soggetti deboli 

vivendo unôesperienza di vita comunitaria comprendendo il valore dellôesperienza di cittadinanza attiva 

intesa come il farsi carico dei bisogni altrui 

Obiettivi I (vedi voce 7): Rassicurazione ai familiari circa la cura e le attenzioni prestate 

 La presenza dei volontari in servizio civile ci permetterà di affiancare alcuni ragazzi in rapporto individualizzato 

facendo sentire la persona disabile al centro dell'attenzione e si potranno prevedere anche percorsi di 

apprendimento di alcune abilità legate alle diverse attività in cui la persona disabile è ancora carente, così da 

renderla maggiormente autonoma. Buona parte dell'approfondimento della relazione e della conoscenza della 

persona disabile si basa sul fare assieme  delle cose, sul sostenere e collaborare insieme nello svolgere delle 

azioni. Il fare assieme delle cose insegna la giusta modalità di approccio all'utente e a rispondere ai suoi bisogni. 

Contemporaneamente permetterà al volontario in SCN di vivere lôesperienza di vita comunitaria in condivisione 

con i ragazzi del gruppo famiglia, gli educatori e lôOlp avendo la possibilit¨ di vivere la quotidianit¨ delle 

persone disabili e di misurarsi con le loro difficoltà. Inoltre le famiglie degli ospiti avranno modo di constatare 

sia personalmente sia attraverso i racconti dei loro congiunti una maggiore cura del loro familiare ed una 

personalizzazione degli interventi. 

 

Obiettivo 2 (vedi voce 7): Aumentare le attività espressive e ricreative interne al gruppo famiglia, creando 

momenti ad hoc  

Obiettivo b (vedi voce 7): Acquisire capacità e competenze attraverso il confronto con situazioni di bisogno 

iniziando un percorso di maturazione, di crescita e di formazione personale a cui si aggiunge lôacquisire 

capacità e competenze professionali di tipo relazionale, organizzativo, progettuale, di animazione, 

sociosanitario, psicologico  

Obiettivo II (vedi voce 7): Maggiore soddisfazione relativa alle attività di tempo libero sia dal punto di vista 

qualitativo che quantitativo 
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La presenza dei volontari in servizio civile ci permetterà di aumentare le occasioni di attività  interne al gruppo 

(disegno, musica, filmati, lavoro su fotografie é) sia in rapporto individualizzato che in piccolo gruppo in base 

alle specifiche necessità degli ospiti del gruppo famiglia; contemporaneamente questo consentirà al giovane 

volontario del SCN di apprendere la diverse fasi di impostazione dellôattivit¨ oltre che essere coinvolto  solo 

nella fase di realizzazione. Le famiglie percepiranno un arricchimento delle proposte educativo-riabilitative 

rivolte ai loro familiari disabili. 

 

Obiettivo 3 (vedi voce 7): Aumentare le iniziative di aggregazione ed occasioni di frequentazione dei 

diversi contesti sociali presenti sul territorio (attiv ità culturali, sportive, ricreative, ecc.) per trascorrere in 

un modo maggiormente significativo il tempo libero e lo svago; consolidare la partecipazione allôattivit¨ di 

palestra di Casa S. Chiara che in questi anni è stata iniziata e poi mantenuta anche  grazie alla presenza 

dei volontari in SCN. 

 

Obiettivo b e c) (vedi voce 7): Acquisire capacità e competenze attraverso il confronto con situazioni di 

bisogno iniziando un percorso di maturazione, di crescita e di formazione personale a cui si aggiunge 

lôacquisire capacità e competenze professionali di tipo relazionale, organizzativo, progettuale, di 

animazione, sociosanitario, psicologico é; farsi testimoni attivi della loro esperienza di volontari in 

servizio civile 

Obiettivo IV e VI (vedi voce 7): Sensibilizzazione della società civile alla realtà delle persone disabili verso 

il superamento di ogni forma di pietismo e assistenzialismo ed una reale concretizzazione di forme di 

integrazione 

La presenza del volontario SCN ci permetterà di ampliare le nostre proposte di attività esterne di tipo ricreativo 

per gli ospiti del gruppo e grazie a queste maggiori occasioni di uscite entreremo in contatto con la collettività e 

creeremo quindi occasioni di incontro/confronto. Il volontario si potrà fare portavoce nei confronti di questa 

collettività di una scelta di servizio nei confronti di una parte della collettività stessa. Il volontario inoltre potrà 

acquisire competenze specifiche in merito al lavorare su progetti allôinterno di una equipe che raccoglie diverse 

professionalit¨ (educatori, coordinatori, ma anche amministrazione e responsabili dellôente). 

 

La realizzazione degli obiettivi 2 e 3 prevede due momenti specifici: una prima fase in cui il volontario svolgerà 

le attivit¨ in compresenza con lôeducatore che lo aiuterà ad approfondire la conoscenza della persona disabile e le 

corrette modalità di approccio e nel contempo valuterà le capacità del volontario; una seconda fase in cui, 

verificate le competenze relazionali del volontario e la sua capacità di prendersi cura della persona disabile, il 

volontario sarà affiancato ad un ragazzo specifico per una specifica attività. Contemporaneamente la 

frequentazione di luoghi del territorio permetterà al volontario SCN di farsi esempio/portavoce di una scelta di 

servizio e di disponibilità verso la comunità 

 

Obiettivo 4 (vedi voce 7): Dare continuità nella partecipazione alle iniziative per il tempo libero 

dellôAssociazione ñIl Ponteò e incentivare lo scambio di esperienze dei gruppi famiglia tra loro e tra 

gruppi famiglia e Associazione ñIl Ponteò  

Obiettivo a (vedi voce 7):  Sviluppare un senso di responsabilità e di solidarietà verso i soggetti deboli 

vivendo unôesperienza di vita comunitaria 

Obiettivo c (vedi voce 7):  Farsi testimoni attivi della loro esperienza di volontari in servizio civile 

Obiettivo V(vedi voce 7):  Sollecitare forme di solidarietà attraverso il volontariato 

La presenza del volontario in SCN ci consentirà di consolidare la rete di relazioni tra i diversi gruppi dellôente 

attraverso  occasioni di scambio e di ritrovo sia tra interi gruppi che tra parti di questi ( ad esempio consolidando 

rapporti di amicizia tra persone disabili di gruppi diversi). Queste occasioni potrebbero essere: cene comunitarie, 

momenti di festa comune in occasioni particolari quali Natale, carnevale é, scambi di inviti  a cena, gite, 

merende assieme al bar o a casa é. Ci permetter¨ anche di aumentare le occasioni di contatto e collaborazione 

con i volontari dellôAssociazione ñIl Ponteò allôinterno delle attivit¨ da loro organizzate presso la sede della 

Associazione (pomeriggi di giochi in associazione o partecipazione  alle  attività    ricreative  della    domenica)  

e   anche   con  altre   Associazioni  di  volontariato  ( Anfass,  

Volhand, é) o altri enti quali Parrocchie, Cooperative, Comuni (ad esempio festa dellôUva del Comune di 

Castenaso). Contemporaneamente i volontari del  SCN potranno testimoniare con la loro presenza in cosa 

consiste il servizio civile promuovendo presso altri giovani la stessa scelta o forme simili di volontariato. 

 

Obiettivo 5 (vedi voce 7): Consolidare la buona prassi di collaborazione/integrazione tra le risorse 

professionali e quelle in forma di volontariato nellôambito dei soggiorni terapeutici per  migliorare la 

presa in carico degli ospiti dei gruppi famiglia sedi del progetto da parte dei volontari dellôAssociazione 

"Il Ponte"   
Obiettivo a (vedi voce 7):  Sviluppare un senso di responsabilità e di solidarietà verso i soggetti deboli 

vivendo unôesperienza di vita comunitaria 
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Obiettivo c (vedi voce 7):  Farsi testimoni attivi della loro esperienza di volontari in servizio civile 

Obiettivo III (vedi voce 7):  Migliorare gli scambi di informazioni e le comunicazioni tra familiari, persona 

disabile, educatori e volontari, sia in fase di progettazione che durante lôesperienza del soggiorno 

La integrazione fra le diverse professionalità presenti durante i soggiorni (volontari, volontari SCN, educatori, 

responsabili) avverrà sia in fase di preparazione/progettazione che in fase di realizzazione dei soggiorni; la 

famiglia della persona disabile verrà coinvolta sia nelle fasi di preparazione della vacanza, cercando di 

rispettarne il più possibile le indicazioni, che durante la vacanza stessa mantenendo contatti regolari; ciò farà si 

che la famiglia si senta maggiormente coinvolta e valorizzata. Il volontario del SCN darà un esempio concreto, 

oltre a quello dato dagli educatori, agli altri volontari presenti in soggiorno di un corretto  approccio alla cura 

della persona disabile (avendo avuto modo di occuparsene gi¨ allôinterno del gruppo famiglia) e dar¨ anche 

testimonianza di questa forma di servizio (il  Servizio Civile nazionale) alla collettività. Lôesperienza positiva di 

conduzione dei soggiorni terapeutici ï estate 2015 e inverno 2015/2016 ï con la presenza attiva dei volontari 

in servizio civile ci porta a confermare questo obiettivo.  
 

Post Al termine dellôesperienza del servizio civile allôinterno dellôente inizier¨ un percorso di riflessione ed 

approfondimento sul progetto appena concluso; in particolare verrà posta attenzione a: analisi della relazione 

fatta dal volontario del SCN e dallôOlp sullôesperienza appena conclusa, analisi del raggiungimento degli 

obiettivi del progetto, difficoltà riscontrate, aspetti positivi da valorizzare, analisi delle sinergie create e  delle 

migliori modalit¨ per proseguire la collaborazione con altri enti. Tutto questo ha lo scopo di verificare lôeffettiva 

efficacia della presenza dei volontari del SCN nei gruppi famiglia rispetto al miglioramento della qualità di vita 

quotidiana delle persone disabili coinvolte, il grado di soddisfazione delle famiglie (vedi beneficiari) e il grado di 

accoglienza riscontrata nella società civile. Un punto importante di questa riflessione sarà incentrata sul percorso 

di ñmaturazioneò  e responsabilizzazione compiuto dai volontari del servizio civile e se si sono sentiti parte 

integrante ed importante della comunit¨ che fa capo allôente. 

Questo percorso di riflessione ha lo scopo di orientare la decisioni future  ed eventualmente migliorare alcuni 

aspetti del progetto del servizio civile. Questa riflessione sui progetti di servizio civile realizzati negli anni 

precedenti da una parte ha messo in evidenza tutti i percorsi di miglioramento (in termini di aumento della 

personalizzazione degli interventi educativi, di cura, di socializzazione, ecccé) che sono stati realizzati grazie 

alla presenza dei volontari SCN, ma ha fatto rilevare anche quante altre cose sarebbe possibile fare se si 

avesse un maggior numero di risorse umane a disposizione. Ha seguito di questa riflessione abbiamo deciso 

di ampliare il numero dei servizi coinvolti nel progetto del servizio civile e il numero dei volontari coinvolti in 

ogni sede. 

Si è cercato di rendere rispetto agli obiettivi delle voce 7 le azioni e le attività  in cui si concretizza il progetto di 

SCN inserendole nella Tabella che segue indicandone anche i tempi ossia la collocazione temporale nello 

svolgersi del progetto: 

 

Tabella 1   

Obiettivi Azioni Attività Mesi 

Obiettivo 

1,2,3,4,5 

Obiettivo b) 

A) Accoglienza 

1)Presentazione degli operatori 1 

2)Presentazione dellôufficio 2, 3 

3)Come lavorano gli operatori 1,2,3 

4)I referenti e responsabili 1,2 

B)Avvio 

1)Lôutenza e il bisogno 1,2 

2)Obiettivi del progetto 1 

3)Organizzazione dei compiti 2,3 

C) Formare i 

volontari in 

SCN sulla 

Cooperativa 

1)Presentazione della Cooperativa: sistema 

valoriale di riferimento, finalità, servizi, 

organizzazione 

1 

2)Presentazione/Focalizzazione sul progetto del 

singolo gruppo famiglia 
1 

D) Formazione 

generale e  

specifica dei 

volontari in 

SCN 

1)Incontri di formazione generale (vedi voce 29 e 

34) e formazione specifica (vedi voce 35 e 42)  

la formazione 

generale:lô80

%  entro il 

180° giorno 

di servizio e 

la restante 

parte entro 

tra il 210° e il 
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270° giorno 

;la 

formazione 

specifica: il 

70% della 

formazione 

specifica  

entro il 

90°giorno di 

servizio e la 

restante parte 

entro il 270° 

giorno  

 

E) Conoscenza 

degli ospiti 

 

1)Presentazione dellôutente attraverso il 

ñraccontoò degli educatori e poi direttamente 
1 

2)messa a disposizione del VSC della 

documentazione prodotta nel gruppo ed utile ai fini 

di una migliore partecipazione alla vita del gruppo 

famiglia, nel rispetto della tutela della privacy 

delle persone disabili accolte.  

1,2 

3)Osservazione degli utenti e delle dinamiche 

relazionali tra utenti e tra utenti e operatori 
1,2,3 

4)Relazione con gli utenti mediata dagli educatori 1,2,3,4 

Obiettivo 1 

Obiettivo a) 

I  

F) 

Condivisione 

con gli 

educatori dei 

compiti di cura 

 
N.B.:Si precisa 

che i momenti di 

scambio, 

confronto tra i 

volontari in 

servizio civile 

nazionale e il 

personale 

dellôente ¯ 

normale 

allôinterno del 

gruppo famiglia 

perché modalità 

di funzionamento 

consolidata 

dellôente e questo 

non si 

concretizza solo 

nel fare assieme 

delle cose, ma 

soprattutto nel 

riflettere assieme 

sulle cose che si 

fanno (cosa fare e 

come farlo) per 

aiutarsi a 

svolgere al 

meglio il lavoro 

educativo 

1)Svolgere assieme agli educatori le attività di cura 

personale, del proprio ambiente e degli ambienti di 

vita comune che riguardano la persona disabile e il 

gruppo 

( con il passare del tempo in modo sempre più 

autonomo) 

1,2,3é.12 

2)Sostegno al disabile durante le attività legate alla 

cura personale 
2,3é.12 

3)Sostegno nella preparazione dei pasti e attività 

correlate (spesa, apparecchiatura, lavaggio piatti, 

ecc.) 

2,3é.12 

4)Condivisione della attività educativa di cura 

della camera e dei locali comuni 
2,3é.12 

Obiettivo 2 

b) 

II  

G) 

Condivisione 

con gli 

educatori delle 

1)Valutazione comune delle diverse attività da 

proporre e loro selezione in base ai bisogni e 

caratteristiche delle persone disabili che si 

intendono coinvolgere 

3,4 
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attività 

espressivo-

ricreative 
(vedi N.B. azione 

F) 

2)Preparazione delle attività 4,5 

3)Sostegno alla persona disabile durante lôattivit¨ 5é.12 

4)Valutazione in base alla partecipazione delle 

persone disabili e alla rispondenza ai loro bisogni 

(vedi voce 20 piano di monitoraggio interno) 

6 

Obiettivo 3 

b), c) 

IV, VI  

H) Valutazione 

e ricerca  di 

iniziative di 

socializzazione 

e ricreative che 

siano in 

sintonia con i 

progetti 

educativi 

individualizzati 

dei singoli 

ragazzi disabili 
(vedi N.B. azione 

F) 

I) 

Partecipazione 

alle attività 

della palestra 

di Casa S. 

Chiara 

1)Analisi dei progetti educativi, dei bisogni e delle 

migliori risposte 
3,4 

2)Ricerca attraverso internet, URP, siti di 

promozione culturale, associazioni culturali o di 

volontariato di iniziative che rispondano ai bisogni 

di partecipazione degli utenti e di integrazione nel 

contesto territoriale 

3,4 ï 5,6 ï 

8,9é. 

3)Analisi in equipe delle diverse proposte 

coinvolgendo anche lôutenza 
4 

4)Reperimento delle risorse finanziarie, strumentali 

e umane per la partecipazione alle diverse 

iniziative 

4,5 

5)Affiancamento delle persone disabili nelle 

diverse iniziative di socializzazione individuate 
4é.12 

6)Valutazione dellôesperienza in modo da 

indirizzare le scelte future (vedi voce 20 piano di 

monitoraggio interno) 

6 

7)Partecipazione alle riunioni di 

pianificazione/organizzazione delle attività della 

palestra 

In base al 

periodo di 

apertura 

dellôattivit¨ 

8)Accompagnamento e sostegno delle persone 

disabili durante lôattivit¨ di palestra  
3é.12 

Obiettivo 4 

a) e c) 

V 

 

L) 

Condivisione 

con gli 

educatori delle 

iniziative di 

aggregazione e 

di svago 
(vedi N.B. azione 

F) 

1)Valutazione comune tra i referenti dei gruppi 

famiglia, i responsabili dellôAssociazione ñIl 

Ponteò delle diverse possibilit¨ di iniziative di 

aggregazione e di scambio (cene comunitarie, festa 

dellôAmicizia di ottobre, carnevale, Festa 

dellôImmacolata, Festa dello Sport, gite,é) 

1 

2)Reperimento delle risorse finanziarie, strumentali 

ed umane per la partecipazione alle diverse 

iniziative 

1,2 

3)Accompagnamenti alle diverse attività 2,3é.12 

4)Sostegno alla persona disabile durante lôattivit¨ 2,3é.12 

5)Collaborazione con i volontari dellôassociazione 

ñIl Ponteò nelle attivit¨ del centro per il tempo 

libero 

2,3é.12 

M)Attivare 

percorsi di 

collaborazione 

con altri enti 

1)Scambiare esperienze di servizio con altri enti 5,6 

2)Partecipare alle diverse iniziative ricreative 

dellôAssociazione ñIl Ponteò o di altre associazioni 
2,3é.12 

3)Preparazione/partecipazione a  feste 

in base al 

periodo 

dellôanno 

N) Integrare i 

diversi gruppi 

famiglia tra 

loro 

1)Preparazione/partecipazione a cene comunitarie 2é.12 

2)Uscite per merende o cene  tra  gruppi famiglia 3é.12 

3)Scambio reciproco di inviti sia rivolti a singoli 

utenti che al gruppo 
3é.12 

Obiettivo 5 

a) e    

c) 

III  

O)Formazione 

specifica sui 

soggiorni 

terapeutici 

1)Preparazione del corso coinvolgendo sia tecnici 

della Coop. che responsabili e volontari della 

Associazione 

aprile 

2)Partecipazione al corso da parte degli educatori, 

dei volontari del servizio civile e dei volontari 

dellôAssociazione che prenderanno parte ai 

soggiorni 

maggio,giugn

o 
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P) 

Condivisione 

della 

preparazione 

dei diversi 

soggiorni 

1)Analisi in equipe delle diverse possibilità di 

soggiorno che vengono valutate in base ai desideri 

e bisogni dei ragazzi disabili (vedi voce 20 piano di 

monitoraggio interno) 

aprile 

novembre 

2)Incontri di coordinamento  tra responsabili della 

vacanza,  operatori, volontari e poi con la famiglia 

del disabile (vedi voce 20 piano di monitoraggio 

interno) 

giugno 

dicembre 

Q) 

Condivisione 

dellôesperienza 

del soggiorno 

1)Collaborazione continua e costante con le altre 

figure presenti nella organizzazione delle attività 
in soggiorno 

2)Condivisione della responsabilità in soggiorno 

3)Esperienza di vita comunitaria totale con le 

persone disabili 

in soggiorno 

 

 

 

 

8.2 Risorse umane complessive necessarie per lôespletamento delle attività previste, con la specifica delle 

professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette attività 

 

Per rendere le risorse umane complessive necessarie per realizzare le singole azioni si riportano 2 tabelle: 

- nella tabella sotto, Tabella 2 si riportano le stesse azioni e le stesse attività che sono indicate nella 

Tabella 1 voce 8.1, aggiungendo le risorse umane dellôente coinvolte e parte nelle singole azioni del 

progetto di SCN, classificate per incarico interno alla struttura dellôente e precisandone il ruolo in 

quelle azioni e la professionalità specifica intesa come qualifica professionale 

- nella tabella successiva Tabella 3 si riporta il riepilogo delle risorse umane complessive dellôente 

coinvolte nellôintero progetto di SCN corrispondenti ad un totale di: dipendenti/collaboratori n. 66 ï 

volontari n. 28 

 

 

Tabella 2 

Azioni Attività  
Risorse 

umane 
Ruolo Numero Professionalità specifica 

A 1,3,5 

Coordinat

rice 

Sociale 

Formatore 1 Psicologa 

Coordinat

rice 
Formatore 2 Pedagogista/Logopedista 

Olp/refer

ente 
Formatore 1 Educatore professionale 

A 2,4,5 

Coordinat

rice 

Sociale 

Formatore 1 Psicologa 

Vice 

President

e 

Formatore 1  

B 1,2 

Coordinat

rice 

Sociale 

Formatore 1 Psicologa 

Coordinat

rice 
Formatore  Pedagogista/Logopedista 

Olp/refer

ente 
Formatore 1 Educatore professionale 

B 3 

Olp/refer

ente 
Formatore 1 Educatore professionale 

Educator

e 
Formatore 2/3 Educatore professionale 

C 1 

Responsa

bili  della 

Coop. 

Formatore 2 
Presidente/fondatore 

Vice presidente 

Soci della Formatore 1 Membro dellôequipe tecnica 
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Coop. dellôente 

C 2 

Coordinat

ore 
Formatore 1 Pedagogista/Psicologa 

Olp/refer

ente 
Formatore 1 Educatore professionale 

D 1 

Coordinat

ore 
Formatore 4 

Pedagogista/Psicologa/psicotera

peuta 

Esperti 

della 

materia 

Formatore 7 

Psichiatra, Pedagogista, 

Psicologo, é vedi voce 38 

scheda progetto  

E 1 

Coordinat

ore 
Formatore 1 Pedagogista/Psicologa 

Olp/refer

ente 
Formatore 1 Educatore professionale 

Educator

e 
Formatore 4/5 Educatore professionale 

E 2 

Olp/refer

ente 
Consulente 1 Educatore professionale 

Educator

e 
Consulente 1/2 Educatore professionale 

E 3,4 

Olp Formatore/Supporto 1 Educatore professionale 

Educator

e 
Formatore/Supporto 2/3 Educatore professionale 

F 1,2,3,4 

Olp 
Esemplificazione/support

o 
1 Educatore professionale 

Educator

e 

Esemplificazione/support

o 
2/3 Educatore professionale 

G 1 

Coordinat

ore 
Formatore/Valutatore 1 Psicologa 

Olp/refer

ente 
Formatore/Valutatore 1 Educatore professionale 

Educator

e 
Formatore/Valutatore 7/10 Educatore professionale 

G 2,3,4 

Olp Responsabile/Supporto 1 Educatore professionale 

Educator

e 
Responsabile/Supporto 2/3 Educatore professionale 

H 1 

Coordinat

ore 
Formatore/Valutatore 1 Pedagogista/Psicologa 

Olp/refer

ente 
Formatore/Valutatore 1 Educatore professionale 

Educator

e 
Formatore/Valutatore 7/10 Educatore professionale 

H 2 
Educator

e 
 2 Educatore professionale 

H 3 

Coordinat

ore 
Formatore/Valutatore 1 Psicologa 

Olp/refer

ente 
Formatore/Valutatore 1 Educatore professionale 

Educator

e 
Formatore/Valutatore 7/10 Educatore professionale 

H 4 

Coordinat

rice 
Mediazione 1 

Psicologa/Pedagogista/Logoped

ista 

Responsa

bile  della 

Coop. 

Autorizzazione 1/2 
Presidente/fondatore 

Vice presidente 

Olp/refer

ente 
Organizzazione 1 Educatore professionale 

H 5 
Olp/refer

ente 
Responsabile/Supporto 1 Educatore professionale 
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Educator

e 
Responsabile/Supporto 2/3 Educatore professionale 

H 6 

Coordinat

ore 
Formatore/Valutatore 1 Psicologa 

Olp/refer

ente 
Formatore/Valutatore 1 Educatore professionale 

Educator

e 
Formatore/Valutatore 7/10 Educatore professionale 

I 7,8 

Coordinat

rice 
 1 

Psicologa/Pedagogista/Logoped

ista 

Referente  6 Educatore professionale 

Responsa

bile  della 

Coop. 

 1/2 
Presidente/fondatore 

Vice presidente 

Esperti 

della 

materia 

Responsabile/Supporto  Dottore in Scienze Motorie 

Volontari  2/3 
Responsabili dellôAssociazione 

di volontariato 

I 2 

Coordinat

rice 
Mediazione 1 

Psicologa/Pedagogista/Logoped

ista 

Responsa

bile  della 

Coop. 

Autorizzazione 1/2 
Presidente/fondatore 

Vice presidente 

Olp/refer

ente 
Organizzazione 1 Educatore professionale 

I 3,4,5 
Educator

e 
Responsabile/Supporto 2/3 Educatore professionale 

L 1 

Responsa

bili  
Collegamento 1/2 

Presidente/fondatore 

Vice presidente 

Referente 
Informatore/Collegament

o 
1 Educatore professionale 

Volontari 
Informatore/Collegament

o 
2/3 

Responsabili dellôAssociazione 

di volontariato 

L 2,3 

Educator

e 
Responsabile/Supporto 2/3 Educatore professionale 

Volontari Supporto 10/12 

Volontari esperti 

dellôAssociazione di 

volontariato 

M 1 

Responsa

bili della 

Coop. 

Organizzazione 1/2 
Presidente/fondatore 

Vice presidente 

Volontari Organizzazione/Supporto 8/10 

Volontari esperti 

dellôAssociazione di 

volontariato 

Educator

e 
Presenza partecipata 18/20 Educatore professionale 

M 2,3 

Referente 
Organizzazione/collegam

ento 
6 Educatore professionale 

educatore 
Responsabile 

partecipazione 
3/4 Educatore professionale 

N 1 

Coordinat

ori 
Formatore 3/4 Pedagogista/Psicologa 

Responsa

bili dei 

volontari 

Formatore 2/3 
Responsabili dellôAssociazione 

di volontariato 

N 2,3 
Educatori Discente 10 Educatore professionale 

volontari Discente 25 Volontari 
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O 1 

Coordinat

rice 
Formatore/Valutatore 1 

Pedagogista/Psicologa/Logoped

ista 

Olp/refer

ente 
Formatore/Valutatore 1 Educatore professionale 

Educator

e 
Formatore/Valutatore 7/10 Educatore professionale 

O 2 

Responsa

bili dei 

volontari 

Responsabile 3/4 

Responsabili dellôAssociazione 

di volontariato con specifica 

esperienza di soggiorni 

terapeutici per disabili 

Referente Collegamento 6 Educatore professionale 

P 
1,2 

 

Responsa

bili dei 

volontari 

Responsabile 3/4 

Responsabili dellôAssociazione 

di volontariato con specifica 

esperienza di soggiorni 

terapeutici per disabili 

Volontari Affiancamento/supporto 60 

Volontari che fanno 

lôesperienza dei soggiorni 

terapeutici 

Educator

e 
Affiancamento/supporto 20 Educatore professionale 

Responsa

bili della 

Coop. 

Responsabile 1 
Presidente/fondatore 

 

  
Tabella 3 

Risorse Umane complessive 

Risorse umane Ruolo 
Nume

ro 

Professionalità 

specifica 

Titolo di 

studio 

Esperienza 

pluriennale 

presso lôente 

Responsabili della 

Cooperativa (Presidente 

e Vicepresidenti) 

volontari 2 
Presidente e 

Vicepresidente 
 

Dal 1969 la 

costituzione 

dellôente 

Soci della Cooperativa volontario 1 Amministrativo Ragioniere Dal 2004 

Coordinatore/Esperto 

della materia 

dipendente 

 
4 

Pedagogista/ 

Psicologa/ 

Logopedista 

 

Laurea in 

Pedagogia 

Laurea in 

Psicologia 

Diploma di 

Laurea in 

Tecnico di 

Logopedia 

Dal 1983 

Dal 1991 

Dal 2002 

Dal 1985 

 

Referente dipendente 6 Educatore 

Animatore 

Sociale  

Laurea in 

Scienze 

della 

Formazione 

Qualifica 

regionale Oss 

Laurea in 

Servizi Sociali 

e Scienze della 

Formazione 

 

Dal 2001 

Dal 2003 

Dal 2015 

Dal 1998 

Dal 2009 

Dal 2013 

Referente/Esperto della 

materia 
dipendenti 5 Educatore 

Educatore 

Professionale 

Pedagogista 

Animatore 

Sociale 

Dal 1984 

Dal 1993 

Dal 1988 

Dal 1996 

Dal 2004 
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Educatori dipendenti 51 Educatore Educatori 
Dal 1989 al 

2016 

Volontari 

Volontari 

non del 

SCN 

25   Dal 2000 

Totali : dipendenti/collaboratori n. 66 ï volontari n.28  

 

 
 

 

8.3  Ruolo ed attivit¨ previste per i volontari nellôambito del progetto 

 

Il progetto di servizio civile prevede che il giovane volontario con il passare dei mesi e il procedere 

dell'esperienza di servizio assuma via via diversi ruoli, passando da un ruolo passivo di osservatore esterno, ad 

un ruolo sempre più attivo in cui prima diviene sostegno all'educatore nelle attività di cura e assistenza alle 

persone disabili e poi viene investito di sempre maggiori responsabilità e di possibilità di agire in prima persona 

in attività specifiche, con le persone disabili meno problematiche. Questo percorso in crescendo è reso possibile 

grazie alla condivisione di un progetto e di un lavoro educativo che viene fatto a diversi livelli: con gli operatori 

con cui si è in turno, con l'Olp di riferimento, e poi con tutta l'équipe educativa, costituita da tutti gli operatori del 

gruppo famiglia, dal volontario del servizio civile  e dal supervisore tecnico. 

Sono ormai diversi anni che Casa Santa Chiara fa progetti di servizio civile e possiamo affermare che i 

volontari al termine del servizio sono riusciti a raggiungere un buon grado di consapevolezza dellôimportanza 

del servizio svolto, dellôorganizzazione dellôente in cui  hanno operato e sono arrivati ad essere pi½ 

consapevoli della molteplicità dei  ruoli che hanno  svolto e delle responsabilità che da questi sono derivate.  

Per rendere il  piano di impegno dei volontari in SCN in coerenza con le azioni/attività del progetto indicate 

nella Tabella 1 punto 8.1 si ricorre alla tabella che segue, Tabella 4 dove riprendendo le azioni e le attività della 

Tabella 1 si specifica il ruolo dei volontari in SCN, le loro Attività specifiche e il periodo temporale/mensile in 

cui si collocano rispetto ai 12 mesi del progetto di SCN.   

 

Tabella 4 

 
Azioni Attività  Ruolo dei volontari Attività specifiche dei volontari  Mesi 

A 

B 

C 

D 

1-4 

1-3 

1-2 

1 

DISCENTE 

Ascolto attento e partecipe alla presentazione della 

Cooperativa, del progetto del servizio civile  e 

della realtà del gruppi famiglia; partecipare alla 

formazione generale e alla formazione specifica ed 

apprendere modalità e tecniche di relazione e di 

gestione di situazioni problematiche 

1-4 

E 1-4 

DISCENTE 

OSSERVATORE 

PARTECIPANTE 

CONOSCENZA 

DIRETTA 

Ascolto attento della storia del singolo ospite, delle 

sue problematiche e dei suoi bisogni e primi 

approcci alla relazione via via sempre meno 

mediata dellôeducatore. Lettura delle relazioni sugli 

ospiti e condivisione di dubbi e necessità di 

approfondimenti 

1-4 

F 

G 

1-4 

1-4 

SUPPORTO nella 

organizzazione 

SOSTEGNO 

AFFIANCAMEN

TO 

al lavoro 

educativo 

Affiancare gli educatori nel lavoro educativo e di 

cura sulle singole persone disabili: 

1) Collaborazione alla preparazione dei pasti 

insieme al disabile 

2) Affiancamento durante le attività di 

apparecchiatura sparecchiatura, lavaggio 

stoviglie, pulizia camera 

3) Affiancamento  nelle attività espressivo-

ricreative e di svago: ascolto musica, lettura di 

giornali, visione di programmi televisivi, 

filmati e fotografie é 

1,2...12 

H 

I 
1-8 

ASCOLTO 

PARTECIPATO 

Partecipare con attenzione al lavoro di analisi dei 

bisogni delle persone disabili e delle diverse 

3,4 
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AFFIANCAMEN

TO 

SOSTEGNO al 

lavoro di ricerca e 

alla 

partecipazione 

alle diverse 

attività 

selezionate 

SOSTEGNO 

AFFIANCAMEN

TO agli educatori 

durante le attività 

attività pensate per rispondere a questi bisogni 

 

Supportare gli educatori nel lavoro di ricerca di 

eventi ed iniziative promosse dal territorio che 

rispondano a bisogni di integrazione  e di 

partecipazione alla vita sociale delle persone 

disabili (cinema, spettacoli teatrali, feste é) 

 

Collaborare con gli educatori 

allôallestimento/organizzazione di iniziative di 

festa 

Affiancare   le persone disabili durante le attività 

esterne (commissioni , di 

socializzazione/ricreative): spesa per il gruppo  o 

acquisti personali, accompagnamenti alle attività 

sportive/ricreative, merende fuori o cene al 

ristorante 

 

Collaborare con  istruttori, educatori, volontari 

allôorganizzazione/partecipazione  alle attivit¨ della 

palestra  

 

Portare un contributo allôinterno degli incontri 

dôequipe  alla valutazione delle diverse esperienze 

in base a: soddisfazione degli ospiti, soddisfazione 

delle famiglie, adeguatezza della proposta rispetto 

ai bisogni degli ospiti, positività delle relazioni 

instaurate 

 

3,4  

5,6 

8,9 

 

 

 

 

3é12 

 

 

 

3é12 

 

 

dopo 

ogni 

esperienz

a 

I 

L 

M 

3,4,5 

1,2,3 

1,2,3 

SOSTEGNO 

AFFIANCAMEN

TO agli educatori 

durante le attività 

SUPPORTO nella 

organizzazione 

PARTECIPAZIO

NE 

ATTIVA  

Accompagnamenti alle diverse attività 

Affiancamento alle persone disabili durante le 

attività in collaborazione con gli educatori 

 

Collaborazione con i volontari dellôAssociazione 

durante le attività di gioco che coinvolgono le 

persone disabili 

2,3...12 

 

 

2,3...12 

N 2 DISCENTE 

Frequentazione attiva del corso di preparazione ai 

soggiorni terapeutici alla luce delle esperienze 

maturate nei mesi precedenti allôinterno del gruppo 

famiglia e frequentando le attività promosse 

dallôAssociazione ñIl Ponteò 

maggio, 

giugno 

O 1,2 
ASCOLTO 

PARTECIPATO 

Partecipare con attenzione al lavoro di analisi delle 

diverse proposte di soggiorno e della loro 

valutazione in base alle esperienze pregresse, al 

gradimento degli ospiti ed ai loro bisogni 

 

Partecipare alle riunioni preparatorie per definire 

con gli altri soggetti coinvolti (referente dei 

soggiorni, volontari, educatori) lôorganizzazione 

del soggiorno e le attività ricreative che verranno 

proposte 

Farsi promotore di buone prassi e di una corretta 

presa in carico della persona disabile verso i 

volontari dellôAssociazione ñIl Ponteò, cos³ da 

garantire continuit¨ nellôassistenza e cura delle 

persone disabili tra  gruppo famiglie e soggiorno 

terapeutico e promuovere la crescita e la 

formazione degli altri volontari  

 

aprile 

novembr

e 

 

giugno 

dicembre 

 

giugno 

dicembre 
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Partecipare ad un incontro con la famiglia, il 

referente del gruppo famiglia per concordare 

assieme modalità di comunicazione, scambi di 

informazioni, eccé 

 

P 

 

1,2,3 

SOSTEGNO 

AFFIANCAMEN

TO agli educatori 

durante il 

soggiorno 

terapeutico 

Cura degli ospiti del gruppo famiglia durante i loro 

soggiorni terapeutici avendo sempre il supporto 

costante da parte degli educatori presenti e dei 

volontari dellôAssociazione ñIl Ponteò. 

Il volontario avrà le seguenti compiti nei confronti 

delle persone disabili che faranno insieme a lui il 

soggiorno: sostegno durante lôalimentazione, 

sostegno durante le passeggiate e le attività, 

animazione 

 

in 

soggiorn

o 

 

N.B. Lôaffiancamento/collaborazione con gli educatori nelle attivit¨  che coinvolgono le persone disabili consiste 

in un percorso che può essere riassunto in 3 fasi: 

PRIMA FASE : Il volontario del SCN inizialmente  affiancherà le persone disabili durante le attività interne ed 

esterne  al gruppo famiglia con il costante supporto/supervisione da parte degli educatori/dellôOLP 

SECONDA FASE:  verifica dellôandamento del progetto, del livello di sicurezza del volontario, delle sue 

capacità relazionali, del suo livello di conoscenza degli ospiti del gruppo  e delle loro problematiche e dei modi 

per fronteggiare situazioni delicate 

TERZA FASE : Il volontario del servizio civile verrà impegnato nelle stesse attività della prima fase, ma queste 

verranno fatte con un crescente grado di autonomia (solo con la supervisione esterna dellôeducatore) con gli 

ospiti del gruppo meno problematici. Una ulteriore evoluzione di questa fase sar¨ lôapprofondimento di alcune 

relazioni così da affidare al volontario la responsabilità di attività specifiche con alcune persone disabili (ad 

esempio: accompagnamento di una persona disabile allôattivit¨ sportiva settimanale, accompagnamento alle 

attivit¨ dellôAssociazione ñIl Ponteò, accompagnamento alle attivit¨ educativo-riabilitative  proposte dal centro 

diurno, eccé) 

 
 

 

9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 15 

 

Suddivisi, come segue, nelle sedi di attuazione di 

Casa Santa Chiara ï Gruppo Chicco Via Tosarelli 147/149 - Castenaso (BO)            n. vol. 4 

Casa Santa Chiara ï Gruppo Saragozza Via Saragozza 112 - Bologna (BO)           n. vol. 3 

Casa Santa Chiara ï Gruppo Nazario Sauro  Via Nazario Sauro 38 ï Bologna (BO)           n. vol. 4 

Casa santa Chiara - Gruppo Villaggio della Speranza Via Don Giulio Salmi 41-Bologna (BO)n. vol. 2 

Casa Santa Chiara - Comunità Prunaro Via della Liberazione 2 - Budrio (BO)             n. vol. 2 

 

10) Numero posti con vitto e alloggio: 0 

 

11) Numero posti senza vitto e alloggio: 0 

 

12) Numero posti con solo vitto: 15 

 

Casa Santa Chiara ï Gruppo Chicco Via Tosarelli 147/149 - Castenaso (BO)              n. vol. 4 

Casa Santa Chiara ï Gruppo Saragozza Via Saragozza 112 - Bologna (BO)             n. vol. 3 

Casa Santa Chiara ï Gruppo Nazario Sauro  Via Nazario Sauro 38 ï Bologna (BO)             n. vol. 4 

Casa santa Chiara - Gruppo Villaggio della Speranza Via Don Giulio Salmi 41-Bologna (BO)  n. vol. 2 

Casa Santa Chiara - Comunità Prunaro Via della Liberazione 2 - Budrio (BO)               n. vol. 2 

 

 

Obiettivo del progetto di servizio civile nazionale rispetto al volontario in SCN ¯ lôesperienza di vita comunitaria 

in piena condivisione del ñgruppo famiglia/comunità alloggioò di cui come indicato anche negli obiettivi della 

voce 7 e nello specifico, obiettivo 2, azione F, n.3 della voce 8.1 della scheda progetto, dove il pranzo, la cena 

ma anche solo la merenda sono momenti essenziali di condivisione e vita in comune per lôinserimento e la 

socializzazione.  




